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Art. 13.

Sono esclusi dal diritto di concorrere agli assegni
sulla Cassa sovvenzioni:

a) gl'impiegati e i loro superstiti, se titolari d'una
rivendita di generi di privativa ;

b) le vedovesche, alla morte del marito, non
c no un biennio intero di matrimonio eccetto che

esista prole anche postupla, o contro le quali sia stata

pronunciata sentenza definitiva di separazione por loro

colpa;
c) gli orfani (figli minorenni o flglie nubili anche

se maggiorenni), quando sia tuttora in vita nello stato
vedovile la madre o la madrigna, salvo il diritto alla
compartocipazione dell'assegno per tutta la durata della

eth minore o dello stato nubile se essi, per legittima
ragione, non abitino con la madre, o se avvenga la con-

cessione a favore della madrigna.
Sono temporaneamento esclusi dallo stesso diritto :

d) gl' impiegati, pei primi due anni immediata-

mente successivi alla concessione della indennità per
una volta tanto ad essi attribuita;

c) lo vedove e gli orfani, pei primi quattro anni
immediatamento successivi alla concessione dall'inden-
nità stessa.

Art. 14.

Decadono dal godimento dell'assegno :

a) lo vedove, se passino ad altre nozzo ;

b) gli orfani (figli minorenni), al raggiungere
della maggiore età, o anche prima quando abbiano con-
seguito un pubblico impiego ;

c) le orfane (figlie nubili anche se maggiorenni)
sa contraggano matrimonio, o anche prima quando ab-
biano conseguito un pubblico impiago.

Art. 15.

Gli assegni alle vedove, ove queste muoiano o passino
ad altro nozze, sono riversibili ai rispettivi figli mino-
ronni o figlio nubili alicha se maggiorenni.
Quando per qualsiasi causa vengano a cessare dalla

compartecipazione dell'assegno uno o più orfani, ovvero
una o più figlie nubili maggiorenni del comune autore,
la concessiono accresco agli altri.

Art. 16.

La gestione della Cassa sovvenzioni ò afIldata alla

Direzione generale delle privative.
Nel bilancio di provisione dello Stato vengono iscritti

due capitoli, l'uno per le entrate, l'altro per le spese
della Cassa.
Lo stanziamento della sposa viono variato in corri-

spondonza del graduale accertamento delle entrate.
Le sommo non impegnato al termine di ciascun eser-

cizio sono conservate fra i residui.

Gli assegni vitalizi sulla Cassa sovvenz oni sono con-

cessi dal ministro delle finanze su doliberazioni di una

Commissione centrale presieduta da un consigliere di
Stato e composta : di un rappresentanto del Consiglio
superiore del lavoro, di un rappresentanto del Consi-
glio di previdenza, del direttore generale dello priva-
tive, di un consigliere della Corte d'appello di Roma,
di un sostituto avvocato erariale dell'Avvocatura ge-
nerale e del direttore capo della divisiono della b ane-
ficenza pubblica al Ministoro dell'intorno.
I minimi e i massimi degli assegni sono stabiliti: in

L. 250 e 800 per gli impiegati, e in L. 150 e 500 per
le vedove e i loro orfani, comprese, fra quegti ultimi,
le figlie nubili maggiorenni.

Art. 18.

L'importo complessivo degli assegni da concedersi in
ciascun esercizio finanziario deve ossere limitato in

guisa da lasciaro disponibilo un decimo dell'entrata.
Le sommo che risultino esubaranti allo necessità della

Cassa sovvenzioni, tenuto conto anche delle prevedibili
diminuzioni di entrata, vengono investite in rendita dello
Stato.

Quando, esauriti gli. avanzi degli esercizi precedenti,
le entrato della Cassa risultino insufficienti a , ft·onteg-
giare le spese, si provvede medianto una congrun alic-
nazione di rendita e, occorrendo, medianta una pro-
porzionalo riduzione degli assegm in vigore.

TITOLO III.

Fondo di previdenza per i rieeritori del Aq(to.

Art. 10.

Al « Monte vedovilo dei ricovitori del lotto y, di cui
al R. decreto 8 marzo 1894, n. 110, o al « bonsorzio
toscano », di cui al granducale rescritto 17 gicembre
1851, ò sostituito un « Fondo di previdenza per i rice-
vitori del lotto », al qualo vengono trasferito, con le
modalità da fissarsi nel regolame nto, tutto le attivith o
passività dei duo enti soppressi.
Al fondo di providonza vengono ascritti tutti i ricc-

vitori del lotto ed i reggenti. Essi vi coptribuiscono
con una ritenuta generale, sul rispettivo aggip lordo,
in misura non superiore al quattro per cento.
Oltro le multe disciplinari, di cui alla legge 22 di-

cembre 1805, n. 712, sono devoluti al fondo stesso i

proventi oventuali del lotto.

Art. 20.

Il fondo di providenza è unicamento ileatinato a cor-
rispondere assegni continuativi alle vedove e agli or-
fani (figli minorenni e figlio nobili anche so haggio-
renni) dei ricevitori del lotto.
Tuttavia, consentendolo le condizioni del fondo, pos-

sono puro essore concessi assogni straordinari.
Il fondo è amministrato da una Commissione centrale,

preme luta da un consiglie di Nato, o coinposta: ei
un rappresentante del Consiglio di previdenza, del di,
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rettoro gerierale delle privative, di un'sostituto avvo-

cato erariale dell'·Avvocatura generale, del direttore
cayio della divisione del lotto e di due ricevitori del
lotto di Roma, designati com' ð detto all'art. 4.
Sono esteso al fondo di previdenza le disposizioni del-

l'art. 16.
Art. 21.

Con regolamento speciale, da approvarsi per decreto
Reale sentiti il Consiglio di previ<ienza o il Consiglio di
Stato, sarà provveduto a quanto occorre per il funzio-
namento del fondo di previdenza dei ricevitori del lotto

e per la determinazione delle misuro degli assegni e
dei requisiti necessari por fruirne.
Col detto regolamonto sarà pure disciplinato il pas-

saggio dall'attualo al nuovo regime, con che :

a) i ricovltori in sorvizio all'attuazione, della

presento legge vengano assoggettati alla ritenuta ge-
nerale di cui all'art. 19 e contemporaneamente esone-

rati da quello ondo si trovino gravati a favore del

Monte vedovilo o del Consorzio toscano ;

b) il periodo di ascrizione. all'uno, o all'altro di

tali Istituti venga considerato utile por la nuova isti-

tuzione.

Disposizioni transitorie.

Art. 22.

Agli attuali ricevitori del lotto, sino a che non ven-

gano promosst ad altri banchi, non saranno applicabili
le disposizioni dell'art. 1.0.
,Epi non potranno però concorrord a b'anchi di mag-

gior reddito, quando non geriscano personalmente.
La facoltà di valersi d'un commesso in qualità di go-

ronto verrastuttavia conservata agli. attuali ricevitori
che non provengano Ïlai commessi di carriera, anche
all'infuori dei casi tassativamento specificati nell'art. 1.

Art. 23.

Ai seinplici effetti delPammissione ai concorsi, si ac-
crescerà d'un quarto la parte di aggio lordo eccedente
le L. 1500 a tutti gli attuali ricevitori, sino a quando
non siano Ìoro applicabili le disposizioni dell'art. 10.

Art. 24.

Per cinque anni, a decorrero¯ dall'attuazione della

presente legge, gli assegni sulla Cassa sovvenzioni Aa-
ranno conferiti, mediante concorsi per titoli, nelle pro-
porzioni seguenti :

a) uno su venti, agl'impiegati di cui alla lettera
a) dell'art. 11 ;

b) nove su venti, alle vedove di cui alla let-
tera b) ;

) quattro su venti, alla prole orfana di cui alla
lettera c)

d) uno su venti,. alle figlie nubili maggiorenni
di cui alla, lettera d) ;

e) cinque su venti, ai bonemeriti dell'unità o in-

dipendenza nazionale e alle loro vedove e prole orfana

(figli\minorenni e figlio nubili anche se maggiorenni).
Agli utenti indicati alla lettera e saranno applicabili,

per analogia, le disposizioni ed esclusioni stäbilite per
gl'impiegati e loro superstiti con gli articoli 12, 13, 14,
15 e 17.
Essi saranno inoltre esclusi dal diritto di concorrero

agli assegni, quando siano provvisti di pensione a ca-

rico del bilancio dello Stato, fatta pero eccezione delle

pensioni straordinarie.
Art. 23.

ll Governo del Re ò autorizzato a coordinare, sia fra
di loro, sia col Codico penale, lo disposizioni della pro-
sente logge e di quello precedenti, tuttora in vigore,
riguardanti il lotto, e a raccoglierle in unico testo.

Art. 20.

Con regolamento da approvarsi por II. decreto, sen-
tito il Consiglio di Stato, sarà provveduto a quanto oc-
corre per l'esecuziono della presente legge. Con lo stesso
regolamento, o in coordinazione alla legge modesima,
potrà essere modificata la circoscriziono compartimen-
tale del lotto o dei relativi uffici dirottivi.
Col suddetto Regio decreto sarà fissato il giorno in

cui dovranno entrare in vigoro lo disposizioni della

presente logge.
Ordiniamo che la prosento, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spati di
osservarla e di farla osservaro como leggo dello Stato.

Data a Racconigi, addì 22 luglio 1906.
VITTORIO EMANUELE.

MASSIMINI.
Visto, Ïl guardasigilli: GALLO.

Il numero 018 della raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà dolla Naziono
RE D'ITALIA

Vista la $oliberazione del Consiglio comunale di Gra-

guano del 13 settembro 1905, con la quale si chiede la
istituziono di un distinto ufficio di conciliazione nella

borgata di Santa Maria la Carità di quel Comuito;
Visto il rapporto del primo presidente della Corte di

appello di Napoli del 27 luglio u. s., n. 5803, div. la
col quale su conforme parere del procuratore generale,
si propone la istituzione di tale ufficio:
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 2GI,

o 1 del relativo regolamento 20 dicembre, stesso anno,
n. 728:
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per glt affari di grazia e gius,tizia e dei culti:
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Articolo unico.

È istituito un distinto Ufficio di conciliazione nella

borgata Santa Maria la Carità del comune di Gragnano.

Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Itogno d' Italia, mandando a chiunquo
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 novembre 1906.

VITTORIO .EMANUELE.
GALLO.

Visto, Il guardasigilli: Gatio.

Il numero 019 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Kazione
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 18 e seguenti del testo unico delle

leggi sugli spiriti, approvato con Nostro decreto del 3
dicembro 1905, n. 631 e 68 o seguanti d'el regolamento
approvato con Nostro decreto 21 ottobre 1903, n. 419;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Articolo tmico.

L'industria della fabbricazione dei cappelli ò ammessa
a godere della agevolezze consentite all'alcool adulterato,
sotto l'osservanza delle condizioni che saranno stabilite
dal Ministoro delle finanze.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta víticiale delle leggi
e dei decreti del Itegno d'Italia, inandando a chiuno.ue
opetti di osservarlo e di farlo osservare. -

Dato a Roma, addì 22 novembre 1906.

VITTORIO EMANUELE.
MASSIMINI.

Visto, Il guardasigilli: GALLO.

Il numero 000 della raccolta uf}iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTOIIIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 3 della legge consolare 28 gennaio 1866,
n. 2804 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari esteri;
Abbiamo decretato o decretiame :

Il Nostro co'nsolato in Noumea (Nuova Caledonia) ò
soppresso a decorrere dal 1° dicembre 1906.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a lloma, addi 20 novembro 1906.

VITTORIO EMANUELE.
TITTONI.

Visto, Il guardasigilli: GALLO.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni falle nel personale dipendente:
Cancellerio o sogroterio.

Con decreto Ministeriale del 28 settembre }000 :

E concessa:

al notaro Giannelli Francesco una proroga fino a tutto il 13 no-

vembre 1906, per assumero l'esercizio delle sue funzioni nel
comune di Arcidosso.

Personale subalterno.

Sacchitelli Vincenzo, copista dell'archivio notarilo di Melfi, ð no-

minato sotto archivista coll'annuo stipendio di L. 800.
Con decreto Presidenziale del 29 settembre 1906 : i

D'Errico Edmondo, alunno di 16 classe nella. pretura di Marano
di Napoli, a sosposo dall'ufBoio per giorni 10, al solo effetto
della retribuzione o fermo l'obbligo di prestare servizio in
punizione della sua illegale assenza dalla residenza.

Con R. decreto del 30 settembre 1906 :

Carapelli Emilio, cancelliero della pretara di Benetutti, ð collocato
in aspettativa per un meso, dal 1° ottobre 1906, con l'asse-

gno pari alla meth dell'attuale suo stipendio.
I nostri decreti 30 agosto e 21 settembre 1906, riguardanti Gar-

landa Vittorio, sono revocati, richiamandosi esso Garlanda al
precedento posto di vice cancelliere della pretura di Pe-
saro.

Siriani Antonio, vice cancelliere della protura di Bianco, a nomi-
nato cancelliere della pretura di (Valdieri, con l'anndo sti-

pendio di L. 1900, a decorrere dal 1° settembre 1906.
Girardi Emilio, vice cancelliero della Corte d'appello di Palermo,

temporaneamente applicato al triburiale civile e penale di
Busto Arsizio, ð nominato cancelliero del tribunalo civile o

penale di Novara, coll'annuo stipendio di L 3500, cessando
dalla detta applicazione.

Tiranty Paolo, vice cancelliere della Corte d'appello di Casale, ð
nominato cancelliero del tribunalo civile e penale di Mantova,
coll'annuo stipendio di L. 3500.

Consili Ettore, vice cancelliere della pretura urbana di Bologna, ð
nominato cancelliere della protura di Minerbio, con l'annuo
stipendio di L. 1900.

Bilardi Tullo Ostilio, segretario aggiunto della procura generale
presso la Corte d'appello di Catanzaro, à nominato cancel-
liore della pretura di Bova, con l'annuo stipendio d.i L. 1900,
ed a temporaneamente applicato alla stessa procura generale
di Catanzaro.

Cantilena Ulderico, vice cancelliere della protura di Fondi, ð no-
minato segretario della Regia procura presso il tribunale di
Pallanza, con l'annuo stipendio di L. 1900.

Galluppi Pasquale, sostituto segretario aggiunto alla procura
generale presso la Corto d'appello di Napoli, ð nominato can-
celliero della pretura di Bomba, con l'annuo stipendio di

L. 1900.

Russo Felice, kostituto segretario della R. procura presso il tri-

bunale di Santa Maria Capua Vetore, à nominato cancelliero
della pretura di Argenta, con l'annuo stipendio di L. 1900.
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Catanzaro Giovanni, vice cancéÚlere aggiunfo al tribunale di Ca-
tanzaro, à nominato cancelliero della pretura di Santa Cate-

rina Villarmosa, con l'annuo stipendio di L. 1900.
Mecri Nicodemo, vice cancelliei·o de11Ä protuia di Martirano, 6 no-

minato cancelliere della stessa pretura di Martirano, con
l'annuo stipendio di L. 1900.

Diaco Giusoppe, vice cancelliere aggiunto al tribunale di Catan-

zaro, b nominaio cancelliere della protura di Govone, con
l'annuo stipendio di L. 1900.

Podulla Giuseppe, sostituto segretario aggiunto alla procura ge-
nerale presso la Corte d'appello di Catanzaro, è nominato
cancelliere della pretura di San Salvatore Monferrato, con
l'annuo stipendio di L. 1900.

Grandi Gaetano, vice cancelliere della pretura di Sora, è nomi-

nato cancelliere della pretura di Trino Vercellese, con l'annuo

stipendio di L. 1900.

Con decreto Ministeriale del 30 sotteinbre 1900:

Pappalardo Salvatore, cancelliero della pretura di All è tempo-
raneamente applicato alla cancolleria della Corte d'appello di
Palermo.

Sartori Pietro, vice cancelliere aggiunto al tribunale di Monte-
leone di Calabria, è nonlinato vice cancelliere della pretura
di Cotrone, coll'attuale stipendio di L. 1500.

Frezza Domenico, vice cancelliere della pretura di Cotrono, dovd
non ha assunto ancora possesso, è nominato vice cancelliere

aggiunto al tribunale di Monteleone di Calabria, coll'attuale

stipendio di L. 1500.

Capolongo Francesco Saverio, vice cancelliere della pretura di
Pescopagano, sospeso dall'esercizio delle sue funzioni dal 10
ottobre 1905, ò riammesso in servizio dal 1° ottobro 1906 ed

è tramutato nella pretura di Tricarico, restando limitato, per
misura disciplinare, al periodo di mesi sei la sospensione da

lui sofferta, e cioè dal 16 ottobre 1905 al 15 aprile 1903. Sa-
ranno corrisposti al Capolongo gli stipeiliidecorsi e non per-
cepiti dal 16 aprile al 30 settembre 1906.

Basetti Ennio, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe-
nale di Milano, o nominato sostituto segretario della R. pro-
cura presso il tribunale civile e penale di Parma, con l'at-
taale stipendio di L. 1500.

Amadio-Bindo Benedetto, sostituto segretario della R. procura
presso il tribunale civile e penale di Patti, ð nominato vice
cancelliere aggiunto al tribunale civile o penale di Milano,
con l'annuo stipendio di L. 1500.

Bonsignore Nicolb, vice cancelliere della 3a pietura di Messina, &
nominato sostituto segretario della R. procura presso il tri-

banale civile o penale di Patti, con l'annuo stipendio di
L. 1500.

Spadea Gregorio, sostituto segretario della R. procura presso il

tribunale ciYile e penale di Roma, è nominato sostituto se-

gretario aggiunto alla procura generale presso la Corte di

appello di Catanzaro, con l'attuale stipendio di L. 1500.

Bartolozzi Amadoro, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile
e penale di Civitavecchia, è nominato sostituto segretario della

• R. procura presso il tribunale civile o penale di Roma, con
l'attuale stipendio di L. 1500.

Mattera Luigi, vice cancelliere della pretura di Orte, à nominato
vice cancelliere aggiunto al tribunale civile c penale di Ci-
vitavecchia, con l'attuale stipendio di L. 1500.

Arena Colestino, vice cancelliere della pretura di Conegliano, ð
nominato sostituto segretario della R. procura presso il tri-

bunale civile e penale di Santa Maria Capua Vetere.
Donisi Pasquale, gia eleggibile agli uffici di cancelleria e segre-

teria dell'ordine giudiziario, nominato vice cancelliere della

pretura di San Buono e posofa vice cancelliere aggiunto al
tribunale civile e penale di Urbino, dove non ha ancora preso
possesso, ò nominato sostituto segretario aggiunto alla pro-

cura [generale presso la Corte d'appello di Catanzaro, con
l'annuo stipendÏo di L 1600.

Paólucui Felice, vice cáncelliere de1Ìa'protur di Pesiro, 6 richia-
mato al precedente posto di vice cancolliero aggiunto al tri-
banale civile o lienili dfUninö.

Scorzi Vitáliano, viée cincolliere delld pretura di Squillate; & nó-
xiinito vice cineelliero ággiunto tritiunalô (civile o penàle di
Catanzaro, con l'attuale stipendio di L. 1500.

Nappa Filippo, ð nominato sostituto segretario della R. procura
presso il tribunale civile e penale di Cagliari, à nominato
vice cancelliere della pretura di Cariat , con l'attuale stipen-
dio di L. 1503.

Arena Giuseppe, cancelliere della la pretura di Asti, ð nominato

vice cancelliere della Corte d'appello di Casale, con l'annuo

stipendio di L. 2800.
Viganð Maurilio, sostituto segretario presso la procura generale

della Corte d'appello di Milano, è nominato vice cancelliere
della Corte d'appello di Milano, con l'annuo stipendio di
L. 2800.

Criberti Carlo, cancelliere della 4a pretura di Torino, ð noininato
vice caneelliere della Corio d'appello di Brescia, con l'annuo

stipendio di L. 2800.
Battistelli Ernianno, vice cancelliere del tribunale civild e llenalo

di Bolognk, é nominato vice cancelliere della Corte di a¡ipello
di Breséia, con l'annuo stipendio di L. 2800.

Zinaghi Raffaele, cancelliere della pretura di Argenta, ð nomi-

nato vice cancelliere del tribunale civile o penale di Ferrara,
.con l'attuale stipendio di L. 1900.

Leggeri Augusto, cancelliere della pretura di Minerbio, è nomi-

nato vice cancelliere del tribunalo civile e penale di Bologna,
con l'attuale stipendio di L. 2300.

Peyrard Enrico, vice cancelliere del tribunale civile e penale di
Busto Arsizio, à nominato sostituto segretario della procura
gedorale presso la Corte d'appello di Milano, con l'attuale
stipendio di L. 2300.

Corradi Francesco, sostituto segretario della R. procura presso il
tribunale civile e penale di Èarma, è nominato soinituto se-
gretario della procura generale presso la Corte d'appello di
Parma, con l'annuo stipendio di L. 1900.

Celotti Clorindo, vice cancelliere della pretura di Conegliano, è
nominato vice cancelliere del tribunale civile e penale di
Busto Arsizio, con l'annuo stipendio di L. 1900.

Scipione Bernardino, vice cancelliere della pretura di Saliso, à nc-
minato sostituto segretario aggiunto alla procura generale
presso la Corte d'appello di Aquila, con l'attuale stipendio di
L. 1500.

Grilli Cesare, sostituto segretario aggiunto alla procura generale
presso la Corte d'appello di Aquila, à nominato vice cancel-
liero aggiunto al tribunale di Teramo, con l'attuale stipendio
di L. 1500.

Iannaccaro Nicola, cancelliere della pretura di Lipignano, è so-

speso dall'ufficio per 5 giorni, al solo effetto della privaziono
dello stipendio e fermo l'óbbligo di prestaro servizio.

Depetris Aurelio, sostituto sägí·etario della R. procura presso il
tribunale di Biolla, ò sospeso dall'ufficio per giorni 10, al
solo efÏetto della privazione delló stipendio, ferino l'obbligo di
prestare servizio.

Donati Luigi, viee cancelliere della protura di Frosinone, ð nomi-
nato vice cancelliere aggiunto al tribunale di Avezzano, con
l'attuale stipendio di L. 1500.

Todeschini Giacomo, vice cancelliero aggiunto al tribunalo di
Avezzano, à nominato vice cancelliere della pretura di Èrosi-
nono, con ÈaSualo stipondio di L. 1500.

Žaññe1Ïí Enrido, vice cancéÚiore della la pretura di Mèësina, &
tramutaio alla pretura di Siracusa.

Nuoci Pietro, vice cancelliere aggiunto nel tribunale di Gerace, 6
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nominato vice cancelliero dolla pretura di Ren<1e, coll'attuale

stipendio di I
.
1500.

Giordani Luigi, vice cancelliero della 4a protura di Roma, é collo-

cato a riposo dal 1° ottobro 1906.
Salzello Vittorio, vice cancelliero della pretura di Rotondella, à

collocato a riposo dal 13 ottobre 100G.

Valento Nicola, già vie, cancelliere della pretura di Piedimonto
d'Alife, dichiarato decaduto dalla carica dal 28 marzo 1900, è
richiamato in servizio dal 1° ottobre 1906 nella protura di

Martirano, con l'annuo stipendio di L. 1500.
Macoggi Giovanni, alunno di la classo nella Corte di appello di

Milano, é nominato vice cancelliere della pretura urbana di

Venezia, con l'annoo stipendio di L. 1500.

Tangocci Enrico, alunno di la classe nel tilbunale di Firenze, id•
o nominato vice cancelliere della pretura di Codigoro, con
l'annuo stipendio di L. 1500.

Morelli Orazio, alunno <li la classe nella Corte d'appello di Napoli,
id., à nominato sostituto segretario aggiunto alla procura ge-
nerale presso la sezione di Corte <Ï'appello di Potenza, con
l'annuo stipendio di L. 1500.

Mele Vinenzo, alunno di la classe nel tribunale di Vallo della

Lucania, td., è nominato vice cancelliere aggiunto al tribu-
nale civile e penale di Nicastro, con lo annuo stipendio di
L. 1500.

Riemuti Luigi, alunno di la classe nella Corté d'appello di Pa-
lermo, id., è nominato vice cancelliere della pretura di Ba-

gheria, con l'annuo stipendio di L. 1500.
(Continua).

l\lINISTERO DEl LAYORI PUBBLICI

AVVISO.
Si avvortono lo direzioni <1ei giornali, r¡viste ed opere periodiche

del Regno che il Ministero dei lavori pubblici non assume alcun

impegno per qualunque invio di pubblicazione, fatta senza speciale
ordinazione, e non si crede in obbligo di respingere gli esemplari
o numeri, che gli potranno per avventura pervenire, e molto meno
di pagare il relativo prezzo di abbonamento. 2

MINISTERO I)EL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
DEL REGNO D' ITALIA

Numeri delle 322 obbligazioni della ferrovia Maremmana (RR. de-
creti 10 febbraio 1861 e 19 febbraio 1862, legga 4 igosto
18Gl, n. 174), state sorteggiate nella 40* esträzione seguita
in Roma il 30 novembre 1900 per l'ãmmortainento al l° gen-
nais 1907.

5 122 268 209 716

1007 2032 2470 2480 3070

3083 3173 3187 3521 3571

4001 4002 4448 4491 .5238

5387 0374 6461 6473 6554

7121 7271 7487 8325 8332

8002 9152 9274 0325 0159

0315 9319 0639 9704 0817

982 i 9332 10032 10793 10805

10871 10883 10809 10994 11185

12032 12266 12400 12442 12359

13100 13133 13370 13585 13718
13720 13753 13707 14093 14155

14604 15842 15861 16500 17411

17065 17701 17705 18220 18274

18 (06 18411 18483 18619 20104
20237 20603 20649 20707 218ß9
21070 21989 22313 22454 23407
23426 23010 24671 25062 25358
25621 25625 25706 23882 25960
26000 26375 20520 20643 20659

20673 26055 2738:1 27889 28354
29568 20840 30158 30431 30560
30604. 31526 31830 32157 32293
32723 33072 33166 33683 34597

31659 35645 36353 37035 37751
38086 38834 39067 39714 401Ì7
40240 40370 40387 40467 415Ûl
41980 41983 42372 42497 42568
43332 43530 43852 44252 44317
44430 44335 44540 45357 45425
40040 46071 46546 47331 47753

47782 47973 48170 48375 48933

48930 48980 49231 40303 49559

50101 50273 50768 51027 51233

51753 51780 31968 53204 53230

5320G 53450 53581 31448 54030

55003 56076 56170 56603 50653
56668 57645 57971 58192 58353

58375 58806 58819 58835 58070
59691 59808 59828 59859 00007

60394 60501 61530 01640 61813
62259 02400 62454 62497 G2005
02640 63476 03705 64032 04057
64097 64738 64839 05251 65908

66108 G6807 66961 00085 67037
G7411 07435 6763A 07040 07080

G8400 68489 68513 00075 09147

69MD 70212 70273 70740 70828
71272 71283 71332 71338 71302

71648 72410 72423 72440 72450

72832 72894 73606 73934 74217
74230 74671 74716 74700 75405
73474 75840 761GO 70402 76026

76970 78182 78515 78004 78891

79189 79467 81381 81510 82123

82160 82168 82338 83110 83142
83158 83540 83720 83777 83797

83832 83922 84607 84730 84825
84807 84937 85163 85375 85532

85922 86021 86039 · 80083 86160

86269 86328 86506 87120 87244

87345 87387 87540 87555 87689

87728 87931 88338 88539 88.349

88744 89058.
Le suddette Obbligazioni estratte cessano di fruttare interessi

con tutto dicerábre 190ð, ed il rimborso del relaiivo capitale nomi-
nale di L. 500 ciascuna verra effettuato dal 1° gennaio 1907, mo-
diante restituzione delle Obbligazioni stesse senza cedole.

Nel Regno : con mandati esigibili presso le Sezioni di R. Teso-

reria, che saranno emessi dalla Direzione Generale, in seguito a

regolare donianda del presentarsi, o direttamente alla Direzione
Generale od a mezzo delle Intendenze di Finanza;
All'Estero: a Londra, direttamente dalla Casa bancaria C. J.

Hambro e F.0

Roma, il 30 novembre 1906.
Per il Direttore Generate

LUBRANO.

Per il Direttore Capo della da Divuione

VEGNI.

Visto, per l'Ugicio di riscontro dëlla Corte dei conti
MONACELLI.
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AVVERTENZA

(Articolo 194 <iel regolamento annesso al R. decreto 8 ottobre

1870, n. 5942).
I possessori delle obbligazioni o delle cartelle dei debiti, che

sono in corso d'estinzione per via di periodiche estrazioni a sorte,
sono tenuti, prima dell'esibizione delle cedolo in occasione dei pa-
gamenti semestrali, a riscontrare le tabelle di estrazione che tro-
vansi affisse negli ufnei delle sezioni di R. tesoreria e degli altri
contabili incaricati del pagamento semestrale, onde accertarsi se
i numeri d' iscrizione delle relative obbligazioni o cartelle non vi
si trovino compresi.
In difetto di tale riscontro non si ha diritto a fare reclamo al-

cuno, qualora la sezione di R. tesoreria e gli altri contabili in-
caricati del pagamento, paghino l'importare dello cedole esibite la

cui somma debba, come à disposto dall'articolo 211, essero rite-
nuta sul capitalo dell'obbligazione o della cartella divenuta in-
fruttifera immediatamente dopo l'estrazione, o a principiare dal
semastre successivo.

B1rezione generale dél tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certincati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione ð fissato per oggi, 22
dicembre, in lire 100,00.

AVVERTENZA.
La media del cambio odierno essendo di L. 99,90

e, quindi, non superiore alla pari, -pel rilascio dei
certificati dei dazi doganali del giorno 22 dicembre
occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Impettorato:generale
delUIndustriadesdel eomnaereto

edia dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra-il ministero d'agricoltura, industria e commercio e

ilbMinistero del tesoro {Divisione portafoglio).
21 dicembre £906.

CONSOLIDATI
Con godimento

Senza eedolo deg in si

in como
a tutt'oggi

5 % Jordo..... 103,25 10 101,25 10 101,35 97

4 ¾ netto...,. 103,07 - 101,07 - 101,17 87

3 1/2<¶. netto . 102,27 50 100,52 50 100,62 02

3 V. fordo..... 73,13 3 71;93 33 72,59 29

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLIGA

IL MINISTRO
Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de-

creto 21 agosto 1905, n. 638 ;

R,eeretas
È aperto il concorso per profess.ore straordinario alÍa cattedra

di disegno d'ornato e di architettura elementare nella R. Univer.
sità di Roma.

I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro
domanda in carta bollata da L. 1.20 non più tardi del 30 aprile
1907 e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della
loro operositä scientifica ed eventualmente didattica;

b) un olenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e delle
pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime, pos-
sibilmente, in cinque esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questi, dev'es-

servi almeno una memoria originale concernente la disciplina che
è oggettoidella cattedra messa a concorso.

Potranno ancho essere presentato raccolto di tavole, modelli,

disegni e lavori grafici in genere. •

I concorrenti.che non appartengono all'insegnamento o all'am-
ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato

penale di data non anterioro di un mese a quella del presento
avviso.

Non.sarà tenuto conto delle domande che porvorranno dopo il
giorno stabilito, anehe se presentate in tempo utile alle autorità
scolastiche locali od agli uffici postali e ferroviari, e non saranno
neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o
parti di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 21 dicembre 1906.
Il ministro

1 RAVA.

IL MINISTRO
Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de-

creto 21 agosto 1905, n. 638;
Deereta:

E aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra

di storia comparata delle lingue classiche e neo-latine nella
R. Università di Pisa.
I concorrenti dovranno far perveniro a questo Ministero la loro

domanda in carta bóllata da L. 1.20 non pia tardi del 30 aprile
1907, eki dovranno uniro:

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della loro
operosità scientiflea ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e
delle pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime, possi-
bilmente, in cinque esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questi, dev' es-

servi almeno una memoria originale concernente. la disciplina che
à oggetto della cattedra messa a concorso.

I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o a1Pam-
ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato
penale di data non anteriore di un mese a quella del presente
AVVISO.

Non sara tenuto conto delle domande che perverranno dopo il
giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorità
scolastiche locali od agli uffici. postalí o ferroviari, e non saranno
neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o

parti di esse e qualsiasi altro documento.
Roma, 21 dicembre 1906.

Il ministro

l RAVA.

IL MINISTRO

Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de-
creto 2l agosto 1905, n. 638 ;

Decreta:

.
E aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra

di patologia speciale chirurgica.nella R. Università di Pavia.
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I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro
domanda in carta bollata da L. 1.20 non più tardi del 30 aprilo
1907, o vi dovranno unire:

a) un'osposizione, in carta libera o in cinque copie, della
loro operosità scientifica ed eventualmento didattica;

b) un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e
delle pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime, pos-
sibilmento, in cinque esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, o, fra questi, dov'es-

servi almono una memoria originale concornente la disciplina cho

ð oggetto della cattedra messa a concorso.

I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'am-
ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato
penale di data non autorioro di un mese a quella del presente
avviso.

Non sara tenuto conto delle domando che perverranno dopo il
giorno stabilito, anche se presentato in tempo utile allo autorità
scolasticho locali od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno
neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o
parti di osso o qualsiasi altro documento.

Roma, 21 dicembre 1906.
Il ministro

RAVA.

IL MINISTRO
Voduto il regolamento generale universitario approvato col It de-

creto 21 agosto 1905, n. 638;

Decreta:

E aperto il concorso per professoro straordinario alla cattedra
di etimica farmaceutica nella R. Università di Cagliari.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la lorË

domanda in carta bollata da L. 1.20 non più tardi del 30 aprilo
1907 o vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta libera o in cinque copia, della
loro operositä scientifica ed oventualmente didattica;

b) un olenco, in carta libera e in sei copio, dei titoli e delle
pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli o le loro pubblicazioni; queste ultimo pos-
sibilmonto in cinque esempiari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questi, dov'os-

servi almeno una memoria originale concernente la disciplina che
è oggetto della cattedra messa a concorso.

I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'am-

ministrazione governativa, devono inoltro presentare il certificato
penale di data non anteriore di un mese a quella del presente
avviso.

Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno dopo il
giorno stabilito, anche so presentato in tempo utilo alle autorità
scolasticho locali od agli uffici postali o ferroviari, o non saranno

neppuro accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o
parti di csso o qualsiasi altro documento.

Roma, 21 dicembro 100G.
Il ministro

RAVA.

IL MINISTRO
Voduto il regolamento generale universitario approvato col it. de-

creto 21 agosto 1905, n. 638 ;
Decreta:

È aperto il concorso per professore ordinario alla cattedra. di
analisi algebrica o geometrica analitica nella R. Università di

Cagliari;
I concorronti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. 1.20 non più tgrdi del 30 aprile
1907 e vi dovranno unire:

a) un'esposiziono, in carta libera o in cinque copie, della
loro ogierosith scientifica ed eventualmente dirlattica;

b) un clonco, in carta libera e1·in soi copie, dei titoli o
delle pubblicazioni cho presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; questo ultime, pos-.

sibilmente, in cinque esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questi, dev' es-

servi almeno una memoria originale concernenta la disciplina cho
é oggetto della cattedra messa a concorso.

I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'am-
ministrazione governativa, devono inoltro presentare il certificato

penale di data non anteriore di un meso a quella del presento
avviso.

Non sarà tenuto conto delle domando che perverranno dopo il
giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile allo autorità
scolastiche locali od agli ultici postali o ferroviari, e non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o parti
di esso e qualsiasi altro documento.

Iloma, 21 dicembre 1900.

Il niniuro

ItAVA.

IL MINISTRO
Veduto il regolamento generale universitario approvato coÍ

R. decreto 21 agosto 1903, n. 638 ;
Decreta:

È aperto il concorso per professore ordinario alla cattega di
storia comparata dollo linguo classielie o neo-latino nella R. Uni-

versità di Torino.

I concorrenti dovranno far perveniro a questo Ministero la loro
domanda in carta bollata da L. 1.20 non più tardi del 30 aprile
1907 o vi dovranno uniro:

a) un'esposizione, in carta libera o in cinque copie, della
loro operosità scientifica ed eventualmente didattica:

ly) un olenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e delle
pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli e le lora pubblicaZLOni; güOSÍQ UlÍÍŒG, (OS-
sibilmente, in cinque esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicatt e fra questi dev'esservt

almeno una momeria originale concernente la disciplina che 6

oggetto della cattedra messa a concorso.

I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'am-

ministraziono governativa, devono inoltre presentare il certificato
penale di data non anteriore di un inese a quella del presente
avviso.

Non sarà tenuto conto dello domande che perverranno dopo il
giorno stabilito, anche se presentato in tempo utilo alle autorità
scolastiche locali od agli uffici postah o ferroviari, o non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuovo pubblicazioni o
parti di esso e qualsiasi altro documento.

.

Roma, 21 dicembro 1000.
ll ministro

I R.kVA.

IL MINISTRO
Veduto il regolamento generale universitario approvato con

II. doeroto 21 agosto 1905, n. 638;

Decreta:

E aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra
di archeologia aalla It, Università di Torino.

I concorrenti dovranno far perveniro a questo Ministero la loro
domanda in carta bollata da L. 1.20 non più tardi del 30 aprilo
1907 e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della
loro operosità scientifica od eventualmente didattica;



6202 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

b) un elendo, in carta" .libera e in sei - copio, dei titoli o

dollo pubblicazioni chd prosentano;
c) i lora titoli o lo Iòto pubblicazioni; qdeste ultimo, pos-

sibilmente, in cinque osemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati e fra questi dev'ess,ervi

älmeno una memoria originale concernente la disáiplina che ð
oggetto dolla cattedra messa a concorso.

I concor ronti che non appartongono all'insegnamento o all'am-
ministrarimo governativa, devono inoltre presontare il certificato
penale di data non anteriore di un mese a quella del presente
avviso.
Non sarà tenuto conto delle domande che pervorranno dopo il

giorno stabilito, ancho so presentato in tempo utile allo autorità
scolastirho locali of agli uflici postali o ferroviari, e non saranno

neppure accettato, dopo il giorno stesso; nuovo pubblicazioni o

parti di osse e qualsiasi altro documento.
Roma, iI dicembre 1003.

15 ministro
1 RAVA.

lL MINISTRO
Veduto il regolareento generalo universitario approvato col

R decreto 21 a;osto 1905, n. G38;
Decreta:

il aperto il < oncorso per professore straordinario alla cattedra
d ternalo io no:caniel'e nella R. scuola superiore politecnica di
Napoli.
I con-orrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domandt in cutt bollata da L. 1.20 non più tardi del 30 aprile
1]O's e vi dovranno unire :

a un'esposizione, in carts libera e in cinque copie, della
loro oprosità scientifies ed eventualmento didattica ;

b) un oleneo, in otrta hbera e in sei copie, dei titoli o delle
p abblicazioni <ha presentano;

c) i loro titoli e la loro pubblicazioni; queste ultime, pos-
sibilment , in ciaque osomplari.
Sono ammessi soltanta lavori pubblicati e fra questi dov'osservi

almeno una menioria ôrig nale concernente la disciplina ahoë og-
getto della cattidra messa a concorso.

Potranno anche ossero prescatato raccolto di tavole, disegni e

lavori grafici in genere.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'am-

ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato
penale di data non anteriore di un mese a quella del prosente
RTVISO.

Non sará tcntito conto dello domando che perverranno dopo il

giorno stabilito, anche so presentate in tempo utile allo autorità
scolastiche kcali od agli utilei postali o ferroviari, o non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o
parti di esso e qualsiasi altro documento.

Roma. 21 dioeinbre 1006.
Il ministro
RAVA.

§iatte non R¶ttiait
FALLAMET0 FAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi, 21 dicembre 1906

Presidenza"del presidente CANONICO.
La soluta o aporta alle ore 15.

ARRlVADENN, sogrotario. Dà lettura del processo verbale dolla
tornata precedento, che à approvato.

Comtenicazioni.

PRESIDEXTE. Comunica un messaggio della Commissiono di
sorveglianza alla Cassa dei depositi e presiiti che trasmotto la're-

.
lazione per l'anno 1905.

Votazione a scrutinio segreto.
TAVERNA, segretario. Procedo all'appello nominalo per la vo-

tazione a scrutinio segreto del disegno di legge :
Spese straordinarie occorrenti por le ferrovio esorcitato dallo

Stato e relativa provvista di fondi.
Le urne rimangono aporte.

Seguito della discressione desdisegno di legge : « ßtato diprecisione
della spesa del Ministero d'agricolttera, industria e com-

, mercio, per l'esercizio finanziario 1900-907 > (N. 393).
PRESIDENTE. Ricorda che ieri venne iniziata la discussione

generalo.
MANASSEL Osserva che manca nel nostro paese uno sviluppo

generale della produzi'one agraria, che ò varia da regione a re-

giono.
Nota che in materia d'industria agraria lTtalia settentrionale

a ricca di uomini e di capitali, l'Italiamedia à ricca di uomini, ma
è povera di capitali e vi ò una tendenza a ritornare alla cultura
estensiva.
Non discuto le ragioni di queato vario condizioni della nostra

industria agraria, non essendo ora il momento opportuno; nota
semplicementa il fatta, percha creto che nessun paese, quanto
l'Italia, debba ripromettersi 11 risorgimento economico dall'agri-
coltura.
Parla poi dell'industria degli olî ed osserva che le sofistica-

zioni hanno diminuito di molto le esportazioni.
Si augura che, come si ò provveduto ad impedire le frodi nei

vini, vorra il ministro provvelere anche a tutelare gl'interessi
degli olivicoltori che redlamano una legge che impeöisca la sofl-
sticazione degli o1î.

* Ricorda in proposito il voto dei negozianti di olio emesso recen-

temente a Milana.

Raccomanda poi al ministro di studiare il problema della ira•
sformaziono dei Gomizi agrari in rapprosentanza dei bisogni dol-
l'agricoltura.
Si sono fatti molti studi, si sono esprossi parecchi voti nel vari

Congressi, ma finora non si è concluso nulla.
Sa cho il Consiglio superioro di agricoltura ha accolto la pro-

posta di crearo una rappresentanza agraria nazionale a base olet-

tiva; raccomanda al ministro di sollecitare la presentazione di una
legge in proposito, che certamente tornerà di grande giovamento
alle classi lavoratriel.

Presentazione di disegni di legge.
GALLO, ministro di grazia o giustizia o dei culti. Presenta il

progetto di legge: < Proroga dei termini assegnati dalla legge 14

luglio 1887, n. 4727 (serie 31), per la commutazione delle presta-
zioni fondiario perpetue ». Chiede l'urgenza e si rimette al Se-
n,ato per deferirne l'esame o agli uffiai o ad una Commissione
speciale da nominarsi dal presidento, trattandosi di un disegno
di leggo che dove- essere approvato prima del 31 dicembre.
PRESIDENTE. Avverto cho il progotto di legge sarà trasmesso

agli ullici, che saranno riuniti per dompnica, poichè verranno fra
oggi e domani presentati certamente altri disegni dal Governo
cho ha carattere d'urgenza.

. Ripresa della discussione.
FROLK. Approvando l'indirizzo ora seguito dal AIinistero di

agricoltura, industria o commercio, di sviluppo mággioro dei rami
chooostituisconoil Ministero-medesimo, discorro specialmento
degli insognamenti commerciali ed industriali.
Approva e trova degno di plauso Pordinamento ora dato alle

scuolo commerciali, che corrisponde alla missiodo attuald alel Go-
verno ed allo esigenze dei tempi.
Alltico fautore dello scuole sup riori di commercio o del loro
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coordinamento, trova degne di lode le disposizioni alottato por

rendere tali scuole proficue ed utili.
Osserva perb che i fondi iscritti a tale scopo sono insullicienti,

e che non occorro solamente far fondamento sul concorso degli
enti locali.
Assieme agli istituti commerciali vorrobbe che il Ministero desse

eguale sviluppo alle scuolo industriali.
Per-quanto si riferisce a queste, raccomanda al ministrodinon

disinteressarsi della leggo 8 luglio 1000 che istituisce il poli-
tecnico a Torino.

Conchiudo dicendo cho solamente collo sviluppo degli istituti
commerciali ed industriali si potrà consolidaro e viemmeglio fa-
vorire lo sviluppo del movimento, che, fortunatamento, si verifica
nella patria nostra.
Si augura cho il Governo accolga pel bene del paese i suoi

concetti.

CADOLINI. Dimostra l'importanza del rimboschimento dei monti
o domanda percho non siano allegato al bilancio del Ministero di

agricoltura lo relazioni sullo spese annuali e i risultati ottenuti
CARTA-MAMELI, relatoro. Passa in rassegna ciò cho dissero

gli oratori precedenti e si associa m genere alle loro osserva-

ZIORI.

Nota che tutti i capitoli della spesa per il Ministero di agri-
coltura, industria o commercio sono insuillaienti; da cio derivano

principalmente i mali lamentati.
Ricordando specialmento quanto ha esposto ieri il senatore Co-

lonna sugli usi civici o sulla caccia, raccomanda al ministro la

proposta di stralcio delle disposizioni non controverso dal progetto
di leggo per la caccia, già approvato dal Senato.

Risponde al sonatore Cerruti che egli crede che per la creaziono

dell'Istituto commerciale in Roma era suflie:ente il doereto Reale

ad ogni modo, so no rimetto al parere del ministro.

Fa poi notare al senatore Vigoni che in alcune istituzioni esi-
stenti si è gik iniziato quanto egli chiede por i campt sperunen-
tali coloniali; o questiono ora di dare maggioro sviluppo a ciò

che si fa.

Conchiude, n.tando come gli scioperi agrari abbiano maggior-
melite aggravata la condizione della proprieth fondiaria, ed elo-
giando il senatore Levi per quanto fa per il Lonessero di coloro

che lavorano nello sue terre.

COCCD-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio

risponderk brevemente ai vari oratori, o, rivolgendosi prima al
senatoro Colonna Fabrizio, riconosco che la legge del 1888 ha por-
tato un certo perturbamonto nell'assetto dell'economia agraria.
Seagiona la Commissione incaricata di studiare le modificazioni

da apportarsi a detta leggo, e dice che essa non Jia potuto com-

piere ancora i suoi studi, dato il cumulo di pon<leroso questioni
che deve risolvero.
Itammenta che, quando si discusso in Sonato l'interpellanza del

senatoro Colonna, il presidento del Consiglio prese impegno di

proporre una legge di riforma degli usi civici. Egli mantiene quei
sto impegno, e non appena la Commissione, cui ha accennato

avrà compiuto i suoi lavori, egli presenterà le relativo proposto
al Parlamento. Por ora, per un riguardo dovuto alla Commis-
sione stessa, non può esporre quali siano i suoi concetti sulla

riforma; dichiara solo che si ispirera a principî di equità, di pa-
cificazione sociale, di rispetto ai diritti, ed alla conciliaziono degli
opposti interessi.
Soggiunge che, proponendo al Parlamento un progetto di legge

d'indolo temporanea su questo argemento, obbe in animo di fare

in modo che lo popolazioni possano attendere la riforma invocata
dal senatore Colonna con la necessaria tranquillità.
Al sonatore Paternó dice cho non gli sono nuove le critiche da

lui mosso all'insegnamento agrario. Le -ha trovate nelle relazioni

che sono al Ministero su questo argomento, ed alla Camera dei

doputati notò tutte le deficienze o i bisogni ricordati dal senatore
Paternð.

Ripete la dichiarazione già fatta nell'altro ramo del Phylamonto
che provvederà al riordinamento dello stazioni agrarie, m guisa
che possano corrispondere moglio al loro fini.
Dimostra poi che, se puð dirsi che sia venuto in gran parto

meno il loro indirizzo scientifico, sarebbe d altra parte cecessivo

negaro che nel loro insiomo esse non abbiano reso importanti
servigi all'agricaltura.
Purtroppo vi sono state ocenzioni, o tra le altre quella accon-

nata dal senatoro Patorno, della stazione agraria di Palermo.
Giustifica l'azione del Ministoro rispetto a quella stazione o di-

chiara che prenderà provvedimenti.
Egli pensa a compiero una riforma generale dello stazioni

agrario.
Rammenta poi il disegno di legge presentato al I'arlaynento per

fondare due stazioni agrario l'una in Sicilia per.la frutlicoltura
o l'agrumaria, 1°altra a Rieti per la granicoltura, el annunzia
cho è suo intendimento di crearo tre o qua.tro stazioni agrarm,
ispirate appunto ai concetti esposti dal senatoro Paternð, il qualo
chiese anche la fondazione di una stazione in Bari. A questo pro-
posito informa il Senato che, interrogati gli enti locali di quela
citth, se volessero la stazione agraria, rtsposero che avrebbero

preferito una scuola superiore <li agricoltura.
Accenna poi alle diflicoltà finanziarie por dotare convenientos

mente le stazioni agrario, e constata quale sia il cumul> di pro-
blemi che invocano le cure del Ministero <li agricoltura, il qualo
non deve essere unilaterale nel dispensare i suoi aiuti, ma deve
distribuire equamente i 4,000,000 di aumento del suo lillancio tra
i vari servizi pubblici.
Accenna in seguito allo riforme che s'impongono nella istru-

ziono agraria, ed a questo proposito dice che ha antivenuto il do.

siderio del senatoro Vigoni Giuseppe, inizian<lo un esperimento di
scuola coloniale: Ha preparato un progetto per convertito la scuola

pratica di agricoltura di Sant'Ilario Liguro in una sonola d'inse-

gnamento per gli emigranti.
Quanto al porturbamento arrecato dagli seisperi agrari, accen-

nato dal relatore, riconosce che il Governo o il 1 gislatore non

debbono trascurare questo grave problema.
Accenna alle causa degli scioperi agrari el osserva che fra

questi scioperi e le organizzazioni operaie vi o qu sty relazione,
che quanto le sacondo aumentano di numero tanto d minuiscono

gli seioperi.
Rommenta il progetto sul contratto di lavoro da lui presentato

quando fu l'altra volta al Ministero di agricoltura, el aggiunge
ohe, per olteriori studi, si è convinto che il legislatore devo ri-

vplgere la sua attenzione ai contratti speciali di lavoro per indn-

strie singolo o per gruppi d'industria. Un esperimento in questo
senso ogli intende faro per cio che riguarda gli scioperi della ri-

saie. Ricorda che è stata nominata una Commisione d'inchiesta

per studiare questa questione, ed annunzia che essa ha compinto
i suoi studi che integrano quelli già fatti dall Ullicio del lavoro.

D'accordo col ministro dell'interno, egli sta compilando un di-
segno di legge, che spera sta un prim> passo sulla via della pa-
cificazione sociale (Approvazioni).
Por rimediare al danno che vione alla proprieth fondiaria dal.

l'emigrazione, egli vorrebbe che la mano d'opera fossa trasportata
nel punto dovo manca da quello in cui abbonda; o dove abbonda
vorrebbe creati degli uffici di collocamento dei lavoratori.

L'occasione di un primo esperimento di questo suo pensiera ò

data dai provvedimenti per la Basilicata; ma egli spera di svi-

luppare meglio o:I attuare questo concetto con un progetto di

legge che prosenterà al Parlamento.
Al senatore Manassai risponde che ò già istituita una Commis-

sione per studiare tutto quanto occorre ai bisogni od al progresso
della olivicoltura; ogli spera che l'opera di questa Commissiono
sarà molto giovevole per additare al Governo la via da seguire.
Egli studiera anche quali siano i provvedimenti migliori per

impedire la sofisticazione degli oli.
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Ha preso accordi anche con gli enti locali por la istituzione di

alcune stazioni di oleificio.

Quanto alle rappresentanze agrarie, ricorda como egli abbia da
tempo vagheggiata questa istituzione; perb il problema, per i dis-
sonsi sorti, non si presenta di facile soluziono; egli lo studiera
oon tutto l'impegno.
Por lo stralcio groposto dal senatore Colonna e raccomandato

dal relatore di alcune disposizioni non controverse del progetto di
legge per la caccia, dice che gli è imposta una certa riserva dal
fatto -che ha invitata la Commissione parlamentare che esamina

il progetto votato dal Senato a presentargli le sue osservazioni.
Al senatoro Cadolini spiega la mancanza delle relazioni sui ri-

sultati dei rimboschimenti ed aggiunge che bisogna. incoraggiare
i proprietari che provvedano al rimboschimento dei loro terreni.

Ringrazia il senatore Frola delle lodi all'indirizzo del ministro

di agricoltura, industria e commercio, ed assicura che egli non
cesserà di seguire tale indirizzo con tutti i mezzi che sono a sua

disposizione, per continuare specialmente lo gloriore tradizioni
delle scuolo industriali italiane.
Dimostra l'utilità di un grando istituto d'arte industriale a

Roma. 7

Osserva come gli stanziamenti di bilancio per le scuole indu-

striali sono stati suflicientemente aumentati in questo anno, e che
non si possono aprire, senza sufficiente preparazione, nuove scuole
commercialijod industriali.
Al senatoro Cerruti risponde che nessuna legge vieta di far sor-

gero istituti commerciali per decreto Reale, e che la legge Casati
odica specificatamente quali istituti d'insegnamento debbano sor-
cre per legge.
Aggiungo che tutte lo istituzioni per l'insegnamento commer-

fale sono sorto per decreto Reale, senza che venisse fatta alcuna

>bbiezione dal Consiglio di Stato e dalla Corte dei conti.

Rileva il giovamento cho avranno i grandi intpressi commer-

:iali ed industriali dello Stato dalla creazione dell'Istituto nazio-

nalo commerciale in Roma e come non si potesse negare a questo
istituto la facolth di concedere lauree, quando questa facolta à

concessa a qualche istituto privato; e como il Governo avesse il

diritto di imporre le tasse.

Conchiude che egli, come conforto alla sua opera, confida nella

approvazione del Senato all'indirizzo attuale del suo Ministero, il

quale mira'alla prosperità d'Italia.
(Approvazioni).

Presentazione di disegni di legge.
MASSIMINI, ministro delle finanze. Presenta la proroga al 30

giugno 1907 del termino fissato dalla legge 15 luglio ¿900 per

l'applicazione provvisoria di modificazioni alla tariffa dei dazi do-

ganali.
MAJORANA, ministro del tesoro. Presenta i seguenti disegni di

legge:
Stato di previsione dell'entrata per l'esercizio finanziario

1906-907 ;
Proroga a tutto dicembre 1907 delle disposizioni sulla cedibi-

l¡th degli stipendi;
Proroga del corso legale dei biglietti di Banca e delle agevo-

lezze fiscali per le liquidazioni delle immobilizzazioni degli Istituti
di omissione;

Provvedimenti per l'arma dei RR. carabinieri.
Chiede l'argonza che a accordata.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.

Si procode alla numerazione dei voti.

Ripresa della discussione.

COLONNA FABRIZIO. Dichiara che non può accettare il rim-

provero che il disegno di legge sulla caccia non sia stato abba-

stanza ponderato. Fa voti che l'altro ramo del Parlamento esa-

mini il progetto al più presto, lo modifichi se crede, purchè il So-

nato possa occuparsene con sollecitudine.

Quanto agli usi civici afferma di averno parlato, perohó cono-

sco le miserevoli condizioni dei contadini del Lazio, dovuto a ciò
cho non si è fatto mal nulla per loro. E fino a quando non si
modifichera la legge del 1888 questo tristi condizioni porduro.
ranno.

Nota che il ministro non ha risposto ad una dello domando
ieri rivoltegli. E infatti il ministro ha detto semplicemente cho
vi è una Commissione che studia la riforma degli usi civici o che
si riserva di provvedere.
L'oratore sostiene che la legge del 1888 va semplicomento mo-

dificata, purchè le modificazioni si ispirino al più alto sonso dã
equità e non facciano getto delle tradizioni storiche o giuridicho
e delle origini degli usi civici. Questo disso ieri e ripeto oggi,
perchè è convinto che so si vuole fare una nuova loggo organica,
che disciplini tutta la vasta materia degli usi civici, si incontre-
ranno parecchie difficoltà e non si giungerà mai ad una risolu-
zione. Si augura però che arrivi.il giorno in cui anche il Senato

possa discutere il progetto di legge, quale osso si sia, sugli usi
C1VICI.

Dice non essere conformo a verità sostenore che la legge del
1888 abbia mancato completamente al suo scopo, e cho sia la sola
causa dei turbamenti da tutti lamentati. La legge del 1888 me-
rita di essere riformata solo in alcune parti; tanto vero cho si
sono fatte più affrancazioni con tale legge che non con le antoriori
disposizioni pontificie.
Osserva che le affrancazioni si farebbero ancora se alcuni so.

billatori, approfittando della ignoranza delle popolazionio di qual-
che infelice sentenza, non avessero cercato di sfruttare malamente
le popolazioni rurali. Nessuno ha mai pensato di insorgero contro
il principio dell'affranoazione, che è riconosciuto da tutti utilis..
simo per l'agricoltura.
Purtroppo il movimento contro l'affraneazione ha suggesübnato

i contadini e li ha spinti in gran parte sulla strada fatale del-
l'emigrazione.
In alcuni paesi mancano le braccia; le terre restano incolto e

la popolazione rimasta, composta di donne, di vecchi o di fanciulli,
muore di fame.
Crede che quando gli utenti potranno affrancare e si sostituirk
il sognato dominio collettivo, non saranno corto migliorato le con-
dizioni dei contadini.
Il Governo deve sostenere il principio della proprietà individuale

e porla in condizioni di far dimoraro sui campi le famiglio colo-
niche, garantendono la tranquilla esistenza. Il propriotario non

deve essero temuto, ma amato dai contadini e questi non debbono
venir sobillati da individui che sono la negazione del vivere ci-
vilo (Approvazioni). Ricorda quanto ebbe a scrivere il sonatora
Vitelleschi nell'undioesimo volume dell'inchiesta agraria, o dico
che le relazioni fra contadini e proprietari sono, da allora, por
troppo peggiorate.
Nota che la maggior parte delle servitù consiste nel pascolo

che à dannoso all'agricoltura, come il diritto di legnatico è dan-
noso ai boschi. Ma le verità in materia di usi divici sono in gran
parto disconosciute, e si fa oggi della ginnastica giuridica por
addivenire alla proprietà collettiva , che non gioverobbe ad
alcuno.

Ringrazia 11 ministro delle cortesi parole rivoltegli, ma insisto
nel ritenere che sia necessario chiarire soltanto alcuni punti della
logge del 1888, se si vuole raggiungere più presto il fine da tug
desiderato della pace e della tranquillita nelle campagno del Lazio
(Approvazioni).
ODESCALCHI. Loda il Governo di aver presentato un progetto

di legge transitorio sulla materia dei diritti civici, ma invoca la
solleelta presentazione di una logge definitiva.
Richiama all'attenzione del ministro le deplorovoli condizioni

della campagna romana, per la qualo vi ð poco da sperare nelle
leggi già approvate, e afferma che nella permanenza dei diritti ei-
viel sta il male; ð quindi necessar:o abolirli,
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E beno cho il Governo si trinceri dietro il parero di una Com-

missione, ma esso devo assumero da ultimo tutta la responsabilità
dei suoi provvodimenti.
Critica poi la composizione della Commissiono, di cui avrebbe

voluto che facessoro parto dei grandi proprietari o anche dei con-

tadini, dai quali il Governo avrebbe potuto essere illuminato me-

glio che dai molti avvocati.
CADOLINI. Non comprende come il ministro, dopo la cattiva

prova fatta dai Consorzi in materia di rimboschimento, li voglia
poi rievocaro con una nuova legge.
Il ministro avrebbe dovuto tenor conto dell'esperionza, la quale

dimostra como i Consorzi riescano efficaci solo quando lo opere
sono eseguite dal Govorno, o por essi è stabilito un dato con-

tributo.
CERRUTI VALENTINO. Ringrazia il ministro delle risposto da-

togli, ma non può dichiararsi completamento soddisfatto.

Non è d'accordo con lui sulla interpretazione di alcuno dispo-
sizioni della leggo Casati.
Non ha criticato la opportunità di fondare l'istituto superiore

commerciale, ma credo che il Ministero, se non sarà armato di

una buona legge, si troverà alle preso con molte difficoltà.

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio.

Chiarisco la risposta data al senatoro Colonna Fabrizio.

Egli ha parlato dello difficoltå per la soluziono del problema
inerente alla riforma della legge del 1888, nè ha mosso rimpro-
vero al senatore Colonna Fabrizio di aver troppa fretta nel chic-

doro la riforma; solo ha giustificato se stesso di non averla an-

cora potuta proporre al Parlamento.
Al senatore Odoscalchi dico che il Governo non può non assu-

mere la responsabilità delle loggi che propone.
Quando la Commissione avrà compiuto i suoi studi, egli si ri-

volgorà allo persono che potranno meglio illuminarlo, o tra que-

ste sarà certo il sonatore Oloscalchi.

Al senatoro Cadolini replica che i consorzi rimasti inofficaci por
i rimboschimenti erano volontari. La nuova logge crea i consorzi
obbligatori: quindi, cambiato il principio, diversi dovranno essero
gli effetti.
Ilingrazia il senatore Cerruti Valontino dell'approvazione che ha

dato all'istituzione della scuola superiore commerciale.
Aggiunge che nel crearla non ha mutato il sistema seguito

fia qui.
Se trovera diffloolta, provvederà con legge, e spera di avero nel

senatore Cerruti un valido cooperatore perchð il nuovo istituto

riesca utile al fino che egli si è proposto nel fondarlo.

COLONNA F. assicura di non avere avuto intenzione di fare al-

cun rimprovero al ministro ed alla Commissione che sturlia la

riforma della leggo del 1888 suglr usi eivici.
11a deplorato solamente il ritardo della Commissione nel com-

pierg .i suoi studi, e crede che questoeritardo sia dovuto al fatto

che si vogliono applicare principî ed ideali che dichiara di non

potor accottare, pereh& egli li credo fatali all'economia del paese.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Si procolo alla discussiono dei capitoli.
Senza discussione si approvano i capitoli fino al 74.
CARTA-MAMELI, relatore. Al cap. 75 pronunzia parolo di rim-

pianto per la morto, avvenuta ieri sera, del capo dell'afficio di bo-
nificamento dell'Agro romano.
COCCD-ORTU, ministro di agricoltura, industria o commorcio.

Elogía l'opera assidua o intelligento dell'ingegnoro Desidori o si

associa alle parolo di rimpianto del relatoro.
È approvato il cap. 75 c, senza discussione, si approvano tutti

gli altri capitoli ed i riassunti per titoli e categorio.
L'articolo unico del progetto di legge a rinviato allo scrutinig

segreto.
Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Annunzia la seguento domanda d'interpellanza
presentata dal senatoro Tassi.

« Il sottoscritto interpella l'onorevolo ministro della pubblica
istruzione per sapere quali provvedimenti abbia proso o intenda

prendere verso un capo di istituto scolastico di Milano, il qualo,
ribellandosi aportamento ad una precisa disposizione delMinistoro
medesimo, ha impedito ad una insegnanto di impartiro lo lezioni
nella scuola alla qualo era stata designata in seguito a regolaro
concorso, o che era quindi in dovore o in diritto di assumere l'af-
fidatolo insegnamento.

« Tassi ».

Proga il ministro dell'agricoltura, iddustria o egmmercio, di co-
municaro al suo colloga por la pubblica istruziono la domanda
d'interpellanza.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclama il risultato di votazione a scrutinio so-

greto del disegno di legge:
Speso straordinario occorrenti per lo ferrovio esercitato dallo

Stato o relativ& provvista di fondi.
Votanti ......... 90

Favorevoli . . . . . . . .
Hl

Contrari......... U

Il Sonato approva.
La seduta termina alle 18.15.

CAMERA DEI DEPUTATI

llESOCONTO SOMMARIO - Venordi, 2l dicembre 1906

SEDUTA ANTIMEltlDIANA

Presidenza del vice-presidente LACAVA.
La seduta comincia alle 10.5.

ROVASENDA, segrotario, leggo il processo verbale dolla seduta
antimeridiana precedonto, oho è approvato.
Seguito della discussione dei prousedimenti per l'arnta dei reali

carabinieri.

SANTINI dichiara di approvaro il disegno di legge, perchè è
un provvedimento spontanco del Ministero, non strappato da agi-
tazioni, lo quali non hanno esistito che nella fantasia di alcuni
giornali di opposizione. Questo provvodimento è un giusto ricono.
scimento dei diritti dell'arma, veramonto honemorita all'intorno
ed all'estero, ed una necessità per assicurare la tutela dello vito
e degli averi dei cittadini e il mantenimento dell'ordÏno pubblico
(Approvazioni).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'intorno, si com-

piacoldell'unanimo consenso manifestatosi in favoro dell'arma doi,
carabinieri, che si mantonne sempre devota al dovere ed alla di-
seiplina. Nessuna agitaziono o nessuna pressiono si obboro a ma-

nifestare per la presentazione di questo disogno di loggo che era
in preparazione fino dal giugno scorso. Non si trattò quindi cho
di un'artificiosa e funesta campagna fatta dalla stampa di oppo,
sizione (Approvazioni).
Non può convenire nel concetto dell'on. Lucca, di fondere i ca-

rabinieri con le guardie di città, che hanno oðmpiti divorsi. In-
dica i vantaggi che arreca all'arma il disegno di leggo o dimostra
la necessità delja istituenda scuola degli ufficiali.
Giustifica IVelevazione dei limiti d'eth facendo notare cho co,

loro i quali avranno un'istruzione tecnica più perfetta arrivoranno
al grado di sottotenente a 28 o 30 a'nni. L'aumento dei posti di
maggiore o di capitano compensa d'altrondo gli; svantaggi mo-
mentanci di questa clovaziono; la quale agovola altresi agli uffi-
ciali il raggiungimento del massimo della pensione, ora interdetto
alla granüß maggioranza di essi.
Non credo che sarebbe utilo una riduzione della ferma,
Confida che con la presento leggo si potra complotare l'arma e

si ronderk meno necossario il ricorrero per i servizi d'ordine pub,
blico allo altro armi dell'esercito (Yivissimo approvaziom).
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CHIMIENTI approva i principi infoi•matorilleldisegno di leggo;
ma vorrebbe si modificasse qualche speciale disposizione. Enumera
i servigi straordinari cho occupano troppo il tempo degli ufficiali
o dei militi dell'arma; quel tempo che dovrebbo ossero rivolto ad

altré più utili operazioni. Non bisogna mai distrarre l'arma dal
luo voro ufficio. Anzi l'oratoro propenderebbe a adoppiaro alcune

legioni, ondo il comando di esso possa essere più vigilante e in

territorio alquanto più ristretto.
E desidererebbe cho la iluestione dei limiti di età per gli utll-

ciàli dei carabiniori venisso trattata insieme con la questione ge-
nerale per tutto l'esercito e in sede separata.
Troverebbe opportuno che anche il grado più elevato di gene-

rale fosse riservato agli ufliciali provenienti direttamenta dal-

l'arma.
Esamina gli effetti prossimi ed anche i più lontani, cho sareb-

bero prodotti dall'art. 6, riflettente appunto i limiti di eth, e ne
rileva gl' inconvenienti (Bene - Commenti), specialmente in rap-
porto alle promozioni degli ufficiali inferiori, che ne risentiranno
gravi danni o per i quali l'equilibrio non potra essero ristabilito
che tra parecchi anni.
Ritiene che la scuola-allievi non potra funzionare completa-

monte che fra tre o quattro anni. Teme che fra brove tempo, per
alcune parti, dopo applicata la loggo, si abbia a ripetere una si-

tuaziono non normale. Conolude approvando la legge, specio p er

qiianto riguarda la bassa forza; ma fa ampie riserve per la di-

sposizione sui limiti di otà, o por questo ha presentato un ordine

del giorno invitante il Governo a rimettore questa questiono ad

una disposizione generale. Tuttavia, esposte le sue considerazioni,
non vi insiste.

Spera tuttavia che il Governo acaetterà un suo emendamento
all'art. 6, emendamento che non ha,

_

del resto, alcuno scopo di
opposiziono (Bene).
GIOLITTI, presidente dol Consiglio, ministro delfinterno, stu-

diera la questione dell'eccessivo lavoro burocratico dell'arma, ma
non può consentire sullo sdoppiamento dello legioni. Aggiunge
nuovi argomenti in fav$ro della disposizione per i limiti di eth

(Benissimo).
: PRESIDENTE da lettura del seguente ordine del giorno:
« La Camera invita il Governoa provvedere che Pistituenda

scuola dei sott'uffleiali carabinieri impartisea una oducazione ci-

vile e militare pari a quella dei sottufficiali delle altre armi del-
I'esercito combattento.

« Ferrarini, Chimienti ».

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'intorno, spiega
all'on. Ferrarini gli intendimenti del Governo intorno alla orga-

nizzazione della scuola per i sott'ailleiali dei carabinieri o lo prega
di non insistere net nuo ordine del giorno.
FERRARINI, ritiene che sarebbe opportuno che i sott'ufficiali dei

carabinieri avessero un fondamento comuno di istruzione e di edu-

catione con gli altri dell'esercito, salva la istruzione specializ-
y.ata per l'arma, ma specializzata non nel senso di renderla arma

non combattente. Ora questo potrebbo ottenersi pure con un corso

di duo.anni da farsi in una scuola comune a tutti gli ufficiali del-
l'esercito, come a Modena.

Spera che il Governo riconoscera giusto lo sue osservazioni, o

plantiene il suo ordino del giorno.
COTTAFAVI, relatore, ringrazia i colleghi di avoro accettato,

in genere, con favoro, questo disegno di legge; scopo del quale à -

soltanto la difesa dell'arma dei carabinieri, nella qualo si poteva
preyedero una certa decadenza, sia per la presente deficienza di

arruolamento, sia per altre ragioni.
Giustifloa le disposizioni della legge circa la estensiono dei

limiti di eth, la quale ð largamente compensata noi suoi effetti

dall'aumento del numero degli utiloiali nei gradi superiori; e
rilova il numero proporzionalmento grande di questi, parago-
nando i quadri organici dell'arma con quelli delle altro armi
l'esercito.

Rilovando le lodi tributate alla scuola degli alÏievi ufBeiali,
spiega la necessità di alimentarla col rendervi possibilo un largo
accesso di sottufficiali dei carabinieri, evitando che gli ufnciali
provenienti dalle altre armi dell'esercito si trovino ad avere

sproporzionati vantaggi di carriera, entrando in quella dei cara-
binieri.

Rispetto alla sede della scuola, che dovrà forse essere in Roma,
lascia al Governo di tenere in benevola consideraziono anche lo

osservazioni o raenomandazioni fatto da qualche collega. La elo-
vata discussione che si o fatta su questa legge è dimostrazione
dell'interessa che il paese e il Parlamento hanno por 1 arma dei

carabinieri.
2

Accenna agli ominenti servin resi dal nostri carabinieri a

Creta e in Macedonia, ove, prescelti a mantenorvi l'ordine, si fe-
coro grandissimo onore. Ricorda infine, a proposito dei principî
che informano questa legge, la massima del Machiavelli, che cioè
ottimo sono quello milizie che principiano con l'obbligo o termi-

nano con la volontarietà (Benissimo).
FERRARlNI, dopo lo dichiarazioni del presidento del Consiglio

o del relatore, raccomanda di studiaro bene so la organizzazione
della scuola proposta sia la piû opportuna o ritira l' ordino del

giorno.
(E approvato l'art. 1°¶
GALLETTl dichiara che votorå la legge di buon grado. Riaf-

forma perð un concetto da lui espresto altra volta circa l'istitu-
zione delle legioni inobili, pur riconoscendo che con questo si-
stoma si dovrebbe spender di più per l'arma.
Loda l'aumonto del numero degli ufficiali provenienti dall'arma,

perché lo cose che sono sempre andate bene non si dobbono cam-

biare; e gli ufficiali provenienti dall'arma sono quelli che meglio
conoseono i vari servizi ed i vari ambienti. Accoglie poi le ra-
gioni esposte por sostenere lo disposizioni relativo ai limiti d'eth,

quantunque ritenga che questa penosa misura verrà ad essere

riosaminata per tutto l'esorcito.
Termina ricordando lo benemerenzo delParma, alla qualo, tri-

buta un alto elogio (Bone).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. La

legione mobile sarebbe oggi impossibilo percho l'arma non b com-

pleta nel suo reclutamento. Quando cið sarh, si potra studiaro

anche l'istituzione di questa legione mobile.
(E approvato l'art. 2°)
GIOLITTI, presidoute del Consiglio, ministro dell'interno, esa-

mina le disposizioni dell'art. 3 e quello proposte specialmonte dal-
l'on. Monti-Guarnieri col suo emendamento. Non ha difficolta ad
accettare la formula, che è più chiara e precisa, proposta dall'on.
Monti-Guarnieri.
COTTAFAVI, relatore, si associa.
(E approvato il 3 articolo modificato o l'art. 4).
ROCCO ritiene che non debba essere accettata la proposta di

soppressione dell'art. 5.
(L'art. 5 à approvato).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell' interno, al-

l'art. 6 prega l'on. Monti-Guarnieri di non insistero nel suo

emendamento che turberebbe reconomia della legge.
MONTI-GUARNIERI non insiste.

DI SCALEA ha proposto insieme con altri deputati la soppros-
siono dell'art. 6 perché la disposizione che vi è inclusa metto-
robbs l'arma dei carabinieri in una condizione troppo diversa da

quella degli altri ufficiali dell'esercito; perció vi insiste.
GIOLITTl, presidento del Consiglio, ministro dell'interno, consi-

derando che questa disposizione tende a Iiortare alParma i migliori
elementi dolla bassa forza, respingo la proposta di sopprossione.
RICCIO VINCENZO, prega l'on. Di Seafos di non insistero nolla

sua proposta, trattandosi di iniziare tutto un riordinamonto dol-
l'arma dei carabinieri ed essendo la disposizione dell'art. O colle-

gata e dipendente da quella dell'art. 6 gia votato.
DI SCALEA, teme che con l'art. 5 si raggiunga un fine dlyorsk
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da quello desiderato, o perció dichiara nuovamento di insistere
nel proporne il rigetto.
(Sono approvati gli articoli 0, 7 ed 8).
PRESIDENTE dà lettura di un articolo sostitutivo all'art. 0,

proposto dall'on. Chimienti, perchè la disposizione riflettento i li-
miti di età sia gradualmento applicata entro due anni.

GIOLITTI, preëidento del Consiglio, ministro dell'interno, os-
serva che l'art. O contione già le opportune disposizioni transi-
torio. Non può consentire nella proposta dell'on. Chimienti.
CElfMIENTI ha tolto la sua proposta dall'articolo 61 della, legge

del 1897 allo scopo di evitaro danni che si avrebboro certamento

per alcuni.
MONTI-GUARNIERI prega la Camera di respingere l'omenda-

mento.

COTTAFAV1, relatore, la Giunta ha p·oposto d'accordo col Go-
verno l'articolo 9 che risponde a giustizia ed equita.
(Respinto l'emendamento Chimienti, approvansi gli articoli 9 e

10 ultimo, con una lievo modificazione di forma).
Presentaziont di disegni di legge.

SCILtNZER, ministro delle posto o dei telegrafi, presenta due

disagoi di legge:
uno sul miglioramento dei servizi postali telegrafici e telefo-

nici, o l'altro sull'organico del personala dello poste o dei tele-
grafi.
La seduta termina alle 12.15.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del presidente BIANCIIERI.

La seduta comincia alle 14.5.
MORANDO, segretario, legge il processo verbale della seduta

pomeridiana precedente, che à approvato,

Interrogazioni.
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, rispondo all'ono-

revolo Gaudenzi che a Forli le guardio di pubblica sicureua fu-
rono aumentate in conseguonza del nuovo organico o doi bisogni
locali: o cho gl'intendimenti del Governo relativamento allo sgra-
vio dei comuni dalle sposo di competenza dello Stato furono ma-
nifestati ieri dal presidento del Consiglio.
GAUDENZI escludo che in Forli ei fosse bisogno di aumentaro

le guardio di citta (Commenti) che gravan> sul bilancio del Co-
mune ; o chiedo che il numero di esso sia ridotta (interruzioni)
come fu fatto in altre città.
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, ripete che le

guardie si aumentano ovo se ne dimostra il bisogno, per rendere
sempre più efficace il servizio di pubblica sicurezza; ove si di-
mostri dalle autorità competenti che a Forli sono esuberanti, non
si mancherà di ridurle (Approvazioni).
DARI, sottosegretario di Stato por i lavori pubblici, risponde

al deputato D'Alife che soltanto con opero di rimboscamento po-
trà essero eliminato il gravissimo inconveninto delle frequenti
interruzioni dolla linea ferroviaria Sibari-Strongoli, a causa dollo
straripamento dei vari torrenti che la attraversano; o che si fa-
ranno i lavori necessari por il ponte sul torrento Arso.
D'ALIFE augura che i propositi del Governo siano presto at-

tuati.

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispondo
allo stesso onorevole D'Alife cho è in corso di studio un progetto
per ripararo at gravissimt danni cagionati dalla rottura avvenuta
agli argini del Nica o di altri torrenti del territorio di Cariati e

Scala-Coeli.
D'ALIFE lamenta la scarsezza degl'ingegnori addetti alle boni-

fiche calabresi.
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, dimostra all'ono-

revolo Capace-Minutolo la necessità e la utilità dell'oçera del

commissario regio in Napoli, assicurando che, appona compiuta
quell'opera, verrà ricostitttita la tappresentants di quella citth.
CAPECË-MINUTOLO augura che il Governo abbrevi i termini

dell'amministrazione del regio commissario, Napoli aven lo bisogno
di svolgere liberamente tutte le sue energie. Rende omaggio alla
probità di tutti i membri del cessato Consiglio, e confida che la
citta si avvantaggi largamento dei provvedimenti per essa ap-
provati.
CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l' istruzione liubblies,

assicura l'onorevole Guerritore che si stanno facendo studî sulla
possibilità di accordaro agli insegnanti dello scuole modio 11 on-
mulo degli anni di servizio prestato nelle scuolo elementari per
gli effetti della pensione. .

FASCE, sottosegretario di Stato per il tesoro, espono le difficolta
che presenta, non solo por lo Stato, ma ancho per i Comuni, per
il Monte della pensioni, e per 1 maestri elementari d easo in-

scritti, il desidorio dell'onorevole Guerritore; ciò non ostanto il
Ministero continuerà a studiaro l'argomonto.
GUERRITORE confida nell'opera del Ministero.
CIUFFELLi, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, ri-

spondendo all'on. Guerci, dichiara inesistonto l'esclusionq di un
rappresentante della scuola di Belle Arti di Parma dally Com-
missione che doveva proporro la riforma dell'insegnamentp arti-
stico.
GUERCI si dichi.ara soddisfatto.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispondo al-

l'on. Gallino che non è ancora terminata l'inchiesta sul dimezza-
mento di un trono ferroviario a Palidoro.
GALLINO deplora l'ineidente di Palirloro come un sintpmo di

una eccessiva rilassatozza nel servizio ferroviario, rilassatozza della
quale à nuova prova il ritardo dell'inchiesta.

FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, assicura gli ono-
revoli Mira, Cornaggia, Troves, Turati o Albasini che saranno

presi provvedimenti per migliorare le condizioni della pubblica si.
carezza in Milano.

MIRA ritieno che, più che aumentare il personale, occorra uti-
lizzarlo moglio o che non si debbano considerare alcuni quartiori
della città como luoghi di confine.
POZZO, sottosegretario di Stato per lo finanze, rispondo all'ono-

revole Daneo che si adottoranno provvedimenti perdareallaleggo
sul conferimento delle fivendito dei generi di privativa un'equa
applicazione.
DANEO si dichiara por ora soddisfatto.

Correzione di un errore.

MASSIMINI, ministro delle finanzo, chieda di essera autorizzato
a rettificare un erroro materiale nella loggo por il conferimento
dei banchi del lotto.

(La Camera approva).
Approvasi l'assestamento del bilÃncio del Fondo par la omi-

grazione, esercizio finanziario 1905-006.
Discussione degli stati di previsione per il Fondo dell'emigra-

zione, esercizio 1906-907.
CELESIA, pur riconoscendo degna d'encomio l'opora del Com-

missariato, presenta un ordino del giorno perchò sia modificata
la leggo che lo istituiva affine di assottigliare o rivolgero aÏl'in-
torno le correnti migratorie e di affidare ad organi dipendenti dal
Ministoro della marina la vigilanza dei trasporti.
Augura poi che il Governo coopori alla sistemazione della omi-

grazione italiana negli Stati Uniti (Bene).
BRUNIALTI loda 11 ministro di avero aumentata la sommai por

sussidi agli emigranti nostri all'estero o gli raccomanda di pro-
seguire por questa via.
Invita il ministro a sussid¡are largamente le istituzioni che

spiegano la loro opera a f2vore degli omigranti, notando speqial•
mente quello cosi benemorite di Urbino e di Palermo.
Raccomanda quindi gli asili per gli emigranti, specialmente a

Palermo, Napoli e Genova per i quali çoco o nulla si o fattp; e
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rileva quato sia penoso o indecoroso lo spettacolo dei nostri'emi-
granti che non sanno dovo trovar ricovero por i tro o quattro
giorni che spesso debbono attendere per l'imbarco (Benissimo).
Loda la istituziono degli addetti di emigrazione che rondono ve-

ramente ottimi servigi; ma raccomanda alministrodicstenderne,
intensificarne o renderno più sciolta l'azione, e di aumentarne il

numoro, giacchð i duo di Zurigo e di Colonia riescono inadeguati
alla bisogna per la zona troppo estosa in Germania e Svizzera,
assegnata alla lore azione.
Non ai tratta di costituire un nuovo organismo burocratico, ma

di difendere la nostra emigrazione che tanto si sentirà più sicura
all'estero quanto più saprà essere energica l'opera dello Stato a

suo favore (Vive appravationi).
MATERI lamenta la mancata iscrizione nel bilancio attuale

della 60mma di 120,000 lire per il rimpatrio deinostriemigranti.
Le relazioni dei nostri rappresentarti espongono le tristi condi-

zioni di alauni nostri connazionali, specialmente nel Brasile. E
impellento quindi il bisogno ed occorre mantenere a disposizione
quella cifra. Presenterà una proposta-al riguardo.
DI STEFANO nota che il Fondo dell'emigrazione ð costituito dai

contributi degli cmigranti stessi e dubita chela Giunta del bilan-
elo non abbia tenuto cio abbastanza presento, poichð da questo
bilancio si è tolta la somma che prima era dedicata alle scuole,
montro l'analfabotismo è la causa principale, forse, di corte dolo-
rose condizioni della nostra emigrazione.
Lo stesso presidento Roosevelt ha ultimamento accennato alla

revisione della legge di immigrazione negli Stati Uniti por .impe-
dirvi l'accesso agli analfabeti. Non bisogna dunque sopprimero i
mezzi, puro insufficienti, per provvedere in qualche modo.

Si associa all'onorevole Brunialti per invocare provvidenze nei

porti di Genova, Palermo o Napoli in ordino ai 'ricoveri per gli
emigranti; roclama la fondazione di ospedali specialmente nelle

Americhe, dovo i nostri emigranti non sono accolti negli ospedali
del paese.
11 fondo della emigrazione dovrebbe poi concorrere a formare

delle vero colanie di italiani in America, tentando cosi una pone.
traziono cho oggi non osiste. In questo modo noi adempirommo
agli scopi hantissimi che presiedettero alla costituzione del Com-

missariato como alla tutela vera dei nostri interessi all'estero

(Bbne -- Bravo).
CAVAGNARI ins sto perchò il Fondo della omigrazione non sia

mai distratto dai suoi fini eminentemente umanitari e chiede al-

tresi un più largo sviluppo della istituzione degli addetti di emi-
grazione. Raccomanda pai i ricoveri por gli emigranti noi nostri

maggiori porti e le scuole per gli emigranti in America.

Spesa questa che veramento non dovrebbe apparire in questo
bilancio; porchò osso dovrebbo sempro ed in tutto essere consa-

crato a favore dell'emigraziono vera e propria (Bravo! Bene!)
COLAJANNf, osamina brevemente le condizioni della nostra emi-

grazione odiorna e rileva che i suoi effetti morali in patria, lungi
dall'ossoro doleteri, como ò stato detto da alcuno, sono stati be-

nefici; ciò cho dimostrano lo stesse statisticho della criminalità.

Raccomanda una energioa vigilanza nollo stazioni di confine spe-
cialmente verso la Svizzera ed una maggiore protezione dolla emi-

grazione temporanea.
Raffronta lo condizioni della emigrazione francese o germanica

con quello della nostra e fa riserve sulla emigrazione interna da

tanti oaldeggiata e che potrebbe dar luogo a disinganni.
Da una circolare del Commissariato per la emigrazione, trao ar-

gomento per unire a quelle dei colleghi le sue raccomandazioni

per i ricoveri degli emigranti.
Domanda se, dovendosi riformaro la legge intorno. al Commis-

sariato, sia costituzionale presentare prima tale disegno al Senato

montre involgo questioni finanziarie. Chiedo poi se l'azione del

Commissariato sia stata quale poteva e dovoya essere in occasione

della catastrofo del ßirio, e se esista -un rapporte di un commis-
sario di marina che potrebbe (at luce sul fatto,

Non attendo su questo immediata riposta; ma invita il mimi-

stro ad indagare.
SANTINl fu l'elogio dei medici di marina destinati al iorvizio

dellfmigrazione ed insiste percha essi non siano sostituiti con me.

dici dell'esercito e con utliciali di vascello.
Raccomanda la fondazione di ricoveri nei nostri por‡i, o di ospe-

dali per gli emigranti, specialmente in America dove essi non sono
accolti negli ospedali locali.
Raccomanda che si prenda una buona volta una decisiono circa,

l'esercizio della medicina in Italia, per parte dei medici straniori;
ed insisto perchè sia ammesso soltanto per i medici di quegli Stati
che accordano perfetta reciprocitå per i medici italiani nei loro

territori.'
Rileva la necessità di destinare persone di speciale competenza

tanto nelle colonie come nei servigt dellaemigrazione.Ricordain-
fino l'opera patriottica di monsignor Bonomelli a favore dei nostri
emigrati (Be e).
DE AMICIS giustifica l'eccezionale intervento del fondo della

omigrazione a favoro delle scuole, sebbone anche questo rientri

nelle attribuzioni dello Stato e non del Commissariato; o nota poi
che la questione dei ricoveri nei nostri porti principali dove os-

sere risoluta dal Parlamento con legge speciale.
Richiama quindi l'attenzione dol ministro dell' interno per un

maggior concorso nella vigilanza degli emigranti al momento dol-
l' imbarco. Reclama pure una riforma degli uffici consolari, coor-
dinandoli meglio alle necessità dei servigi della emigraziono, e

qualeho modificazione anche alla legge del Commissariato.
BORSARELLI esamina i due aspetti sotto cui si prosonta la

emigrazione: permanente e temporanea; si duole della nocessità

di entrambe e le deplora se soverchie, trovando inquietante il nu-
mero cui l'emigrazione complessiva ò salita. Vorrebbe facilitato

il ritorno degli emigranti con prezzi mmimi, e suscitando in essil

la convinzione che la patria li assiste sempre o desidera il loro,

ritorno (Bene - Bravo).
MORANDO, segretario, dà lettura dei seguenti ordini d.el

giorno:
« La Camera confida cho il Govorno presenterà un progetto di

legge, in modificaziono della vigente leggo sull'omigrazione, che

tenga specialmento conto dei voti omessi dal Consiglio superiore
della marina mercantile, dalla Commissiono Roalo por la riforma

al Codico della marina mercantilo, e dello raccomandazioni fatte

al ministro della marina per la unificazione di tutti i servizi ma-
rittimi pressa la sola Amministrazione della marina.

« Celesia, Fiamberti, Reggio, Cavagnari,
Natale Gallino, Marghieri, Brizzolesi,
Nuvoloni ».

« La Camera delibera inscrivere nello stato di provisione 1906-907
la somma di L. 120,000 per il rimpatrio degli emigranti poveri,
votata dal Consiglio di emigrazione ad unanimità, od approvata
dal Comitato di vigilanza.

« Materi, Di Stefano, Locro, Spirito Fran-
eesco, Modestino, Magni, Guerritore,
Scorciarini, Larizza, Dagosto, Brunialti,
Moschini, Cavagnari ».

PO31PILJ, sottosegretario di Stato per gli affari estori, si limi-
terà a brevi dichiarazioni, tanto più che il Governo intendo pro-
sentare al più presto un disegno di riforma della leggo attuale, o
in talo occasione potrà essere discusso in tutta la sua ampiezza il

grave tema della nostra emigraziono
Riconosce che il fenomeno del continuo incremento della omi-

grazione devo richiamare tutta l'attenzione del Governo; promette
che questo ne farà oggetto di attento studio ed anche di quei
provvedimenti cho risultassero necessari.
Da chiatimenti circa la partecipaziono dolla marina al servizio

di vigilanza e al trasporto degli emigranti, é accetta como racco-
mandazione l'ordine del giorno proposto dall'on. Celesia, aggiunge
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che il Governo si farà rappresentare al Congresso internazionale
dell'emigrazione.
Lo stanziamento per sussidi ð stato aumentato e cosi puro

quello poi ricoveri. E sarà anche accresciuto il numero degli
addetti all'emigrazione, appena sia pronta la modificazione del

regolamento. Riguar.lo ai rimpatri degli emigranti dal Brasile,
accetta l'ordine del giorno dell'on. Materi, tanta più che il bilan-
cio prosenta un largo margine.
Nota di passaggio cho il Commissariato essendo autonomo

l'azione direttiva del ministro, che pure à politicamento respon-
sabile, rimane necessariamente, come in altri simili casi, limitata

(Bonissimo, Bravo - Commenti).
Dichiara che per le scuole in America vi à un sufficiente stan-

ziamento in bilancio e per lo scuole all'interno la spesa riguarda
il Ministero dell'istruzione.

Spera che la Camera avrà fiducia nei propositi del Governo
cho provvedera energicamento ad climinare gli eventuali inconve-
nionti. Dichiara che nel disegno di legge che sara proposto si

dark maggiore sviluppo a tutta la parto relativa al servizio sani-
tario.
Por la questione dei medici stranieri si riferisce allo dichiara-

zioni altre volte fatto dal Governo. E non crede che le censure
mosse all'ufEcio coloniale sieno meritate. Afferma che è cura del

Ministoro armonizzaro gli interessi degli emigranti con quelli
della industria marittima nazionale. Conclude invocando a nome

del Governo, in una questione cosl gravo come quella dell'emi-
grazione, la cordialo cooperazione del Parlamento (Vive approva-
zioni).
FALLEl'TI, relatore, spiega como la Giunta generale del bi-

lancio, allorquando esamino lo stato di previsione per l'esercizio
in corso, non avesse avuto comunicazione della proposta della

Commissione parlamentare di vigilanza, perché sul bilancio del-
l'emigrazione, figurassero 120,000 lire per il rimpatrio degli emi-
granti. Accetta ora. lo stanziamento relativo: giustifica gli au-
menti proposti ai vari capitoli o particolarmente quello per le

spose di liti da sostonersi nell'interesse dei nostri emigranti, o

pei ricoveri per gli omigranti stessi.
Osserva che i servizi del Commissariato e gli stanziamenti del

bilancio subiranno moiificationi per offetto della nuova legge
sull'emigrazione, cho risolvera molte questioni come quello.dei
ricoveri nei porti d'imbarco.
Dimostra come la spesa dei sussidi per le scuole all'interno non

puð più gravare su questo bilancio, che ha por sua unica en-

trata una tassa che vien pagata dai vettori, ma che effettivamente
graya sugli emigrati. È duopo che il bilancio dell'emigrazione non
contempli servizi che dobbono rima_nore a carico di altro Ammi-
nistrazioni.
Rileva infine egli pure tutta l'importanza del problema dell'e-

migrazione, alla risoluzione del quale si compiace che attendano

con tanto.zelo, gli organi istituiti por il controllo parlamentare
di questo bilancio (Approvazioni).
FALLETTI, relatore, propano che il capitolo II della spesa sia

cosi intitolato: « Stipendi e indennità di residenza in Roma de-

gli ispettori viaggianti ».
POMPILJ, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, con-

sento.

(L'ordino del giorno dell'on. Celesia è ritirato ed ð approvato
quello dell'on. Materi. Sono approvati i capitoli e gli stanziamenti
complessivi dell'entrata e della spesa e gli articoli del disegno di
legge).

Votazioni a scrutinio segreto.
MORANDO, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE, proclama il risultato della votazione:
Stato di provisiono dell'entrata:

Favorevoli . . . . . . . . 201
Contrari , , , , , , . . .

28

(La Camera approva).

Provvedimenti per garma del Reali carabinieri:

Favorevoli
. . . . . . . .

103

Contrari
. . . . . . . . .

20

(La Camera approva).
Presero parte alla votazione :

Abignenta - Abozzi - Agnosi - Aguglia - Albaalai -

Alessio - Antolisoi - Aprile - Arigo - Artom - Astengo
- Aubry.
Baecelli Alfredo - Basotti - Battaglieri - Benaglio - ßer-

gamasco Bertetti - Bertolini - Dianchi Emilio - Bisso-

lati - Bizzozero - Bolognese - Bonacossa - Bonicelli - Sor-
ghese - Bottacchi - Botteri - Bovi - Brunialti -- Bucqelli•
Calissano - Callaisi - Calleri - Calvi Gaetano - Camorini
- Cameroni - Canevari - Cantarano - Cao-Pinca - Capaldo
--- Capece-Minutolo - Caputi - Carboni-Boj --- Carcano -

Cardani - Carnazza - Casciani - Cassuto - Castiglionii -

Cavagnari - Celesia - Chiapporo - Chiapusso - Chimlenti
- Ciacci Gaspero - Ciappi Anselmo - Ciartoso - Cimodelli
- Ciuffelli - Codacei-Pisanelli - CoŒtri - Colajanni - Colo-
simo - Compans - Cornaggia - Corteso - Costa Andrea -

Costa-Zenoglio - Cottafavi - Crespi - Croce - Curreno -

Cuzzi.

Dagosto - Daneo - Dari - Dé Amicis -, De Bellis - De

Gennaro Emilio - Dellapietra - De Nava - De Novellis -

De Riseis - De Seta - Do Tilla - Di Cainbiano - Di Rudini
Antonio - Di Sant'Onofrio - Di Stefano - Di Trabia - Ôo-
nati.

Faota - Faelli - Falletti - Fasce - Fazi Francesco - Faizi
Vito - Ferrarini - Ferraris Carlo - Fiamberti - Fall-Astol-
fono - Finocchiaro-Aprile - Fracassi - Franeica-Nava -
Fulci Nicolð.
Galli - Gallina Giacinto - Gallino Natale - Gallo - G4t-

torno Riaccone - Giardina - Giolitti - Giordano-Apostoli
- Giovagnoli - Giovanelli - Giuliani - Goglio - Godio
- Greppi -- Gucci-Boschi -Guerritore.
Jatta.
Lacava - Landucci - Larizza - Libertini Gesualdo - Loero

- Lucca - Lucchini Luigi - Luciani - Lucifero Alfredo
Luzzatti Luigi.
Majorana Angelo - Malcangi - Mango - Mantica - MA-

raini Clemento - Maraini Emilio - Marescalchi - Marghieri -
Marinuzzi - Marsongo-Bastia - Masi - Massimini -- Materi
- Matteucci - Medici - Merci - Meritani -- Mezzanotto +
Mira - Modestino -- Montagna - Montauti - Monti-Guarnieri
- Morando - Morelli-Gualtierotti - Moschini.

Negri do Salvi - Niccolini - Nitti - Nuvoloni.
Orlando Salvatore.
Pandolfini -- Panië - Pansini - Pantano - Papadopoli -

Pascale - Pavia - Pennati - Podestà - Pompilj - Pozzp
Marco - Prinetti.
Queirolo.

Robaudengo -- Reggio -4 Ridola - Rienzi - Rocco - Roman
Giuseppo - Romussi - Rosadi - Rossi Enrico - Rovasenda
- Ruffo - Rummo - Ruspoli.
Sacchi - Sanarelli. - Santini - Saporito - Scaglione

Scellingo - Schanzer - Scorchrini-Coppola - Sommola - Sili
- Solimbergo - Solinas-Apostoli - Sormani - Soulier - Spirito
Beniamino - Spirito Francesco - Squitti - Stagliano - Stri-
gari.
Targioni - Tasca - Teochio - Teodori - Teso - Testasecca
- Torrigiani - Treves - Turati - Turbiglio.
Umani.
Valentino - Valeri - Valli Eugenio - Vieini - Visoechi.

Wollemborg.
Zaccagnino.

Agnetti - Aliberti.
ßono in conUedo.
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Ballarini - Baragiola - Barraeco - Bastogi - Bianchini -

11osolli - Bracci.

Campi Emilio - Cesaroni - Coeuzza - Conto.
Danieli - D'Aronco - Do Asarta - Dell'Acqua - De Luca

Ippolito Onorio --- De Nobili.
Falcioni - Fulci Ludovico.
Girardi.
Lucchini Angolo - Lucifero Alfonso.

Mantovani - Mariotti - Marzotto - Masselli - Meardi -

Melli - Molmenti - Monti Gustavo - Morelli Enrict
Pais-Serra - Pastore - Pavoncelli - Pellerano - Piceinelli
- Pilacci - Pistoja - Pozzi Domenico - Pucci.

Quistini.

Raggio --- Raste li - Itavaschieri - Rizzetti - Romanin-

Jacur.
Santoliquido - Sealini - Sesia - Suardi.
Votroni.
Weil-Weiss.

Sono ammalati.

Ginori-Conti - Gualtiori.
Lazzaro.

Macola - Malvezzi - Mareora - Miniscalchi-Erizzo,
Rizza Evangelista - Rizzo Valentino - Rubini.
Toaldi.

Assenti per ugicio pubblico.
Gavazzi.

Presentazione di rela:ioni e di disegni di legge.
MEZZANOTTE presenta un elenco di petizioni sulle qualila Giunta

è pronta a riferire.

GIOLITTI, presidento del Consiglia, ministro dell'interno, pre-
senta un R. decreto per il ritiro del disegno di legge sul rinno-

vamento dei Consigli comunali o provinciali.
Discussione del disegno di legge sul personale di pubblica si-

curezza.

MONTAGNA, relatore, raecomanda al ministro le contlizioni di

quegli.agenti che vengono ad essere pregiudicati dalla abolizione
dolla categoria degli agenti ausiliari.
GIOLITTI, prosidento del Consiglio, ministro dell'intorno, ri-

sponde che terra conto della condizione di questi agenti in occa-

siono del regolamento.
(Sono approvati gli articoli del disegno di legge).

Discussione del disegno di legge sul personale deUli stabilimenti
carcerari.

CAMERONI lamenta che questo disegno di legge non provveda
a tutto quanto il personale carcerario, tanto che, fra non molto,
sarà necessario ritornare sull'argomento.
Lamenta soprattutto che siano trascurati i cappellani o lo suore

(Commenti - Rumori).
GiOLITTI, presidente del ConsigÏio, ministro dell'interno, di-

chiara che il Governo si ò ispirato a considerazioni d'inforesse
del servizio, col fino di migliorare il gelutamento o non a con-

siderazioni d'ordine personale.
(Sono approvati gli articoli del disegilo di legge).

ßi approva senza discussione il disegno di legge : « Contributo

del tesoro alla Congregazione di carità di Ëçma ».

&ell'ordine Ael ÿorno.
ûIOLITTI, presidente del Consiglio, mirififro dell'interno, pro-

pone che doniattina si teriga sedufä jiei disciline alcuni disegili
di legge urgenti; la seduta, con lo stesso ordine del gloriio,
continuera nelle ore poñeridiane äõp¡irimendo le interrogazioni.
(Questa proposta ð approvata).
CAVAGNARI, FAZZI VITO, COSTA, APRILE parlano sull'or-

dine del giorno,
Interrogazioni e interpellanze.

VISOCCIII, segretario, no då lettura.
« Il sottoscritto chieáe Â'iáerrigare il ministro della guerra•

so ha dato o creda di dare pubblioltà alla deliberaziono di mas-

sima che si dice adottata dalla Commissione per l'esecuzione delle
leggi por i veterani 1848-49 sugli assegni vitalizi a titolo di ri-

compensa nazionale; deliberazione colla quale, dopo la promulga-
zione della legge sul casellario giudizialo 30 gennaio 1902, la
stessa Commissione avrebbo risoluto di riprendere in osame la do.

manda dei veterani ai quali venne negato l'assegno por condanne
subito, ma ora cancellato dal certificato penale.

« Calissano ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro della pubblica
istruziono ed il ministro delle finanze, sui provvedimenti che in-
tendano prendere por la conservazione ed i restauri resisi urgenti
nel palazzo Trimi in Foligno, le cui condizioni statiebe fanno

temere la rovina dello pregevoli opera d'arte che in quel palazzo
ancora si conservano.

< Francesco Fazi ».
< Il sottoscritto chiede di interrogare l'onorevole ministro della

marina, se intenda provvedere a ripristinare le regole di entrata

e di useita delle navi nel porto di Genova, conformandole alle
norme generali del regolamento internazionale 13 dicembre 1896,
per far cessaro l'attuale stato di cose assolutamente anormale,
causa di numerosi urti ed avarie, e condannato da tutti gli uo-
mini tecnici e pratici.

< Fiamberti ».
< Il sottoscritto interroga i ministri dell'istruzione pubblica e

del tesoro, per sapere se alla legittima domanda della città di

Bronte per avere un lt. liceo, invece del R. ginnasio accorda-

tole dal de3reto Mordini, intendano rispondere con un provve-
dimento ministeriale, ovvero presentando apposito provvedimento
legislativo.

« Giardina ».

« Il sottoscritto chielo d'interrogare gli onorevoli ministri dello
finanze e dei lavori pubblici, per conoscere se intendano accogliere
i desidori espressi dal Consiglio comunalo di Tivoli, o contenuti

nella relazione della Commissione ministeriale, per le aeque del-
l'Aniene: desideri giustificati da ragioni di equith a favoro degli
interessi tiburtini.

« Alfi•odo Baccelli ».
« Il sottoscritto domanda d'interrogare il ministro dell'infru-

zione pubblica, per sapere se intenda ricostituire prontamente
l amministraiione ordinaria dell'istituto De Pino in Maratea, por
evitare che aeeada quanto si deploro col precedente lt. commis-

sario, il quale percepi L. 2600 d'indonnità, mentre le rendjte
nette di quella pia istituzione ammontano circa a L. 2000 annue·

« Mongo ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro della

guerra, por canosoare le ragioni del ritardo a presentare l'atteso

progetto di miglioramento, completo, razionale ed equo, dell'orga-
nico dei ragionieri geometri del genio militare.

« Galluppi i.
« Il sottoscritto chiede d'inferpellare il ininistro di grasia e

giustizia, sull'argenza di proporre opportuni piovvê iindiiti affiri-
chã, in omaggio ad un elementare principio di giustizia e di lima-

nità, alla pena dei lavoi·i forzàti a vita, inflitta sotto l'initiero del
vecchio codice penale, non debba in nesstin casó coHispondefe,
agli effetti della commutazione, la pena dell'orgastolo.

« Larizza ».

PllËSIDENTE annuncia una proposta di legge dell'ofi. Mi-

rabelli.
La seduta termins ã11e ore 18.30.

DIA%2Ò FOBTGDRO
Il Parlamento inglese ha preso ieri le sue vacailzo o

la proroga fu fatta con la lettura di un inessaggio di
S. M. il Re Edoardo, che ð un importante documento
politico, trattando largamente di tidii la politica in-
glese.
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Esso è il seguenta :
Signori!

ll matrimonio di mia nipote col Re di Spagna ha avuto luogo
nelle soorso giugno a Madrid e il principe e la principessa di
Galles hanno assistito alla cerimonia. Le LL. MM. il Re o la Re-

gina di Spagna rimasero fortunatamente illese nell'attentato che

fu compiuto contro di loro.
La visita del Re di Norvegia con la Regina mia figlia mi ha

procurato un sincero piacere.
Le mie relazioni con le potenze estere continuano ad ossere

amichevoli.
La Conferenza che si ð riunita ad Algesiras in seguito a do-

manda del Sultano per l'ap¡ilicazione delle riforme al Afarocco, ha
termiriato i suoi lavori don la firålä di un atto iáternazionale che
deve cotidurro ad un miglioraniénte nella situaziöne del Ma-
rocoe.

Si å verificato un notevole miglioramento nella situazione
a Fez.

11 mio Governo si occupa sempro dei miglioramenti che si deb-
bono apportaro nell'Amministrazione dei vilayets della Maco lonia·
Il mio Governo ha concluso un accordo coi Governi di Francia

e d'Italia per il mantonimento dello statte-quo negli Stati del-
l'Imperatore Menelick por regolaro il commercio sulla costa dei
Somali.
In conformith alla dichiaraziono dell'8 aprile 1901 relativa alle

Nuovo Ebridi ò stata firmata una convenzione con la Francia per

porre un termino alle dilligolth provocato dall'assenza di una gin-
risdizione relativa agli abitanti delle isole e por iegolare le altre
controversie circa il territorio delle isole.

11 mio Governo ha concluso convenzioni soddisfacenti tol Go-

verno tedesco circa le nostre rispettive frontiero nelle vicinanzo
del Lago Tchad o dei Laghi Victoria e Tonga od altro ne ha con-

cluso col Governo della Repubblica francese circa le frontiere

anglo-francesi fra il Lago Tobad ed il Niger e frailSudananglo-
ogiziano ed il Congo.
I limiti tra il Sudan anglo-egiziano o lo Stato del Congo sono

stati fissati in modo soddisfacente dall'accordo firmato col So-
vrano dello Stato del Congo. La frontiera amministrativa orien-
tale dell'Egitto è stata delimitata da una Commissione mista d'ac-
cordo col Governo turca.
Una conferenza, alla quale hanno partecipato i nostri plenipo-

tenziari, vi è stata a Bruxelles nell'ettobre, con lo scopo di rive-
dere i regolamenti istituiti in virtù dell'atto di Bruxelles circa
lo restrizioni da apportare al commercio degli alcools in Africa,

Sono lieto di dirvi che il paese continua ad essere tranquilgo e

che il miglioramento generale dell'agiatezza rese meno gravd di
quanto temevasi il malessere derivante dal cattivo raccolto delle
patate, che ha danneggiato alcuni distretti.
Ho sanzionato importanti misuro per migliorare la leggo at-

tuale sulla marina mercantile, tenendo conto insieme del benes-

sere dei marinai o degli intoressi.degli armatori.
Sono stati presi provvedimenti per far creare un censimento pe•

riodico della produzione industriale del paese. È stata adottata
una legge che tende a modificaro la legge circa le controversie
commerciali. Spero che essa oviterà ogni causa di lagnanza. IIo
dato pure il mio assentimento arl un atto che ha lo scopa di þi-
gliorare e consolidara la legge che riguarda le assicurazioni d
operai contro gli inforturii e ad estendere i benefizi di qu
legge ad altri 6 milioni di persone alle quali non si applicar
le prescrizioni precedenti.
Io lio approvato pure un atto che migliora le leggi relátivi

allá propriietà agricola ed altre misure concernenti l'agricoltdra
Io spero che la seria attenzione che o stata consacrata a gal
questioni sara molto vantaggiosa a qttesta importanto industria.
Spero che l'atto conco·nonto i trusts pubblici darà allo cliss

più povere della popolaziono reali facilitazioni, regolando por
sicurezza l'amministrazione e la distribuzione dei fondi che sont
loro confidati.
Altri Jirovvedîménti sono stati presi per organizzaro il contrgllt

dei musei nazionali nella Scozia sopra una baso migliore, þox
abolire i titoli di proprioth illecitamente detenuti in alcuno cþn-
tee, per aumentare la sorveglianza circa gli inconvenienti proyo.
cati dalla grando quantità dei prestiti e per creare entrato deiti-
nato A dare la refezione agli alunni delle scuole. I
Mi duolo che malgrado la grando attenzione da voi accordata

= alla questione del miglioramento dell'istruzione primaria o sechn-
daria voi non abbiato potuto risolverla.
Io riconosco lo zelo che voi avoto apportato nei Vostri lavori

così ardui o prego Dio onnipotente di benedirne i risultati.

Da Piotroburgo proseguono a giungero notizie più
rassicuranti sulla tensione di rapporti fra la Itussia ed
il Giappone. In conferma delle informazioni da noi ieri
pubblicate, si ha oggi dalla stessa Pietroburgo il s
guente dispaccio:

« Si assicura nuovamento da buona fonto che la voþe
corsa circa la intenzione dei Governi russo o giapp
nese di sottoporre ad un tribunalo arbitrale alcune
vergenze sorte nei loro negoziati ð assolutamente i
fondata.

el à stata firmata una convenziono cho vi sarà sottoposta pros-
simamente.
La visita di amicizia che l'Emiro dell'Afganistan farà presto al

g0Vernatoro generale delle Indie è un indizio soddisfacento delle
relazioni amiehevoli che esistono tra l'Emiro ed il mio Governo.
In conseguenza della proniessa fatta nel mio discorso per l'a-

pertura del Parlamento gli accordi per la costituzione di un Go-
verdo responsabile al Transvail sono stati completati ed ho fatto
pubblicaro le lettero patenti relativé, munito del gran sigillo. Si
stanno preparando i provvedimenti che avranno l'effetto di ac-
cordare una simile costituzione alla Colonia dell'Orarige. Spero
che la nuova forma dl governo Andrà in vigoro l'anno prossimo
ed esercite,rà una potento influenza non soltanto col garantire
la paco e la prosperita della Colonia, ma anche contribuendo ad

assicuraro l'unith o la forza ai miei possedimenti dell'Africa me-
ridionalo.
Signori della Carnera dei comuni! Io vi ringrazio dolla libera-

lith con la quale voi provvedeste ai bisogni dei servizi dello Stato
per l'anno venturo.

Mylords, signori! Una legge & státa fatta per permettere di
estendere o di facilitare il dono di case o l'aflitto di terro dema-
niali ai contadini nei distretti rurali dellTrlanda e per concedere

I negoziati seguono il loro corso normale con co -
diali disposizioni da una parto e dall'altra. La vo o
sparsa da alcuni giornali che i negoziatori avrebbe o
fatto sospegdere il lavoro della Commissione incaricata

- di elaborare il trattato russo-giapponese ò parimen o
infondata.
La Commissione tiene invece regolarmento lo sue so-

dute.
La Gazzetta della Borsa smentisce categoricamento

anche la notizia della vendita alla Cina dello ferrovle
della Manciuria ».

Si telegrafa da CostantiÊopoli, 20 :
« L'assemblea nationale candiotta, nelle suo discus-

sioni sulle riforme costituzionali, ha preso alcune deli-
berazioni, contro le quali probabilmente lo potenze pro-
tettrici protesteranno. Fra altro fece una nuova ag-
giunta al trattato commercialo colla Grecia, che do-
vrebbe garantire la reciproca franchigia doganale:essa
è in contrasto colle disposizioni dei trattati di com--
mercio vigenti, ed equivarrebbe al boicottaggio del
commercio non ellenico ».

altri benefizi a questa benemerita classe dei miei sudditi. |
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1\TOTIZIE V.A.ILIE

ITALIA.

S. M. il Ite, accompagnato dal generale Brusati, si
recò iormattina a visitare l'Ospedale militaro al Celio.
Trovavansi a ricevero il Sovrano o ad accompagnarlo

nella pietosa visita l'aiutante maggiore dott. Grifoni o
il colonnello Parisi.
- S. AI. s'intrattenne a lungo in tutti i reiiarti, presso
i letti dei malati più gravi, ai quali rivolgeva parole
d'incoraggiamento o cogforto.
La visita regale durò oltro due ore. Il Sovrano ebbe

espressioni di alto compiacimento per l'ordino e il modo

con cui funzionavano i varî servizî dello spedale.

S.. A. 11. il duca degli Abruzzi torrà il 12 gennaio
prossimo vonturo una conferenza a Londra sull'argo-
monto del recenti suoi viaggi. Vi assisteranno i Roali
d'Ingliilterra.
- In Campidoglio. - Prosieduto dal sindaco sen. Cru-

ciani-Alibran li, il Consiglio comunale di Roma si è riunito iersera

in seduta pubblica.
Dopo alcune co:nunicazioni del sindaco sulla composizione della

Giunta, vennero approvate parecchio proposto d'ordine secondario

e s'inizið quindi la discussione sulla questione delle salo di ma-

ternità, per la qualo il consigliero Liberati prosenth le dimissioni
da deputato alla Congregazione di cat•ith.
All'unanimità il Consiglio approvð di invitaro il consigliere Li-

berati a ritirare le dimissioni. Quindi si riunt in seduta segreta.
Fel centenario della nascita di Garibaldi.

- Il Comitato parlamentare per le onoranze a Garibaldi nelcon-

tenario ella sua nascita si è riunito iorsera in una sala del pa-
lazzo di Montecitorio, sotto la presidenza dell'on. senatore Ca-

dolini.
-:La olanione numorosa discusse le proþoste della Commissione

esecutiva, sulle quali -riferl if presidento dolla Commissione stessa,
senatore Cavalli.
Parteciparono alla riunione, oltre 'l prosidenti, i senatori Mo-

randi, Adamoli, Di GiovaniÍi, Di Prampero, Cucchi, i deputati ed
ex-doputati Aroldi, Gattorno, Gallotti, L4ali, Moscioni, Colajanni
Federico, Fortis, Basetti, Ronchetti, Tocchio, Negri, Ruspoli Ro-
molo, Pandolfi, Ghigi oce,
Si giustificarono ed aderirono Vollaro Do Lieto, Saletta, Pais,

Piërantoni, Rubini, Del Giudice, Taverna, Colonna e vari altri.

Dopo una esauriente discussione furono approvate le seguenti
proposto :

1. Offerta della presidenza onoraria del Comitato parlamentare
s S. M. it Ro.

2. Promuovere una iniziativa parlamentare intesa a dichia-

rare festa nazionale il 4 luglio 1907, ricorrenza centenaria della

nascita dell'Eroe.
3. Promuovere una fondazione di beneficenza e di aiuto a fa-

vore dei vecchi- garibaldini poveri.
4. Promuovero parimente una gara nazionale di tiro a segno

dal 2 giugno - 25° anniversario della morte di Garibaldi - al 4

luglio successivo.
5. Pellegrinaggia nazionale a Roma pel 4 luglio e da Roma

•ýßaprera.
6.,Coniazione di una medaglia colamemorativa del centenario,
7. Pubblicazione di un numero unico.

8. Commemorazione solenne in Campidoglio e nelle altre prin-
-cipali città d'Italia.

9. Ricorso della festa centenaria al « Capanno di Garibaldi »

a Ravenna.
10. Aggregare al Comitato tutte le Associazioni di veteraai

garibaldini r'oduci dallo patrie battaglie ed altro Societh militari

esistenti in Italia, agli offetti della costituzione dei sotto Comitati
locali.

11. Chiedero la cooperazione al Comuni, allo rapprðsontanzel
compnali, provinciali od altri enti locali.

12. Acelamare membri onorari del,Comitato i sindaci di Pa-
rigi, Nizza e Digione.
Consiglio zootecnico. - ll Consiglio zooteonico ha

iniziato ieri i suoi lavori, sotto la presidenza dell'on. Gorio.
S. E. il sottosegretario di Stato, on. Sanarelli vi intervenno

portando a nomo di S. E. il ministro Coeco-Ortu o proprio .il sa-
luto augurale ai lavori del Consiglio. Risposegli ringraziando
l'on.Gorio.
Indi, ritiratosi S. E .Sanarelli, il Consiglio diodo principio a

suci lavori.
R. Accademia di San Luca. - L'assombloa geno-

rale ordinaria dei saei della R. Aceademia di San Luci di Roma
si è tenuta iori sotto la presidenza del comm. Tenerani.
Fra lo praticho all'ordine del giorno che vennero approvate,

havvi quella riguardanto la promiazione del concorso-ponsioni
Originali, cho consiste in 600 liro annue per 10 anni; ed è stata

conferita ai signori Raimondi Roberto, Rilolfi Tito o Guarda-

bassi Remo.
Benencenza. - Un Gomitato di signore, sotto il nome

di < Amiche dei poveri ». si à costituito in Roma allo soopo di
lavorare in un giorno prefissato d'ogni settimana a vantaggio dei
poveri. Il municipio concesse un'aula della scuola femminilo Re-

gina Elena per le settimanali riunioni.
11 lavoro confezionato vieno distribuito dalle signore nelle fa-

miglie povere, insieme ad altri soccorsi, o per Natale si fark un

albero per 100 bambini, scelti preferibilmente fra i più poveri e
più diligenti della scuola,
La festa dell'albero avrà luogo il 30 dicembre corrente.

Intanto le benemerite signore stan°no ora facendo una fiera di

giuocattoli ed altri oggetti, alla quale accorrono molte caritate-

voli persone.
Treni straordinari per le feste.-Pelmaggior

movimento duranto le feste natalizie, saranno attuati i seguenti
treni speciali dal 22 al 2Ooorrente:

Roma-Firenze-Milanotallo 14.10 (nei giorni 22, 23 e 2,1);
Genova-Pisa-Roma in arrito a Roma alle23.55(neigiorni22,

23 o 24);
Bologna-Firenze-Roma in arrivo a Roma alle 13.25 (giorni

22,23e21)
Milano-Bologna-Roma in arrivo a Roma allo 7.50 (nei giorni

23, 24 e 25).
Esposizione di Venezia.-- La presidenza dell'Espo-

sizione internazionale d'arte che si terrà a Venezia, rende noto

agli artisti che il termine ultimo improrogabile por 14 notifica-

zione delle opere scade col primo gennaio 1907.

Esportazione di paste alimentari ne11'Ar-
gentina. - Fino a pochi mesi fa le paste alimentari estore,

entrando nella Repubblica Argentina, non venivano sottoposte ad
alcuna analisi da parte del laboratorio chimico nazionale, e per-
eib erano ammesse allo sdaziamento anche le paste colorate con

sostanze derivate dal catrame. (Buono por la tosse).
In seguito ad istanze dell' intendenza municipale di Buenos-

Aires e dell'Unione de los fabricantes de Fidoos, detta analisi si ð

resa obbligatoria colà. È proibito quindi di introdurro o di von-

dere nella Repubblica Argentina paste alimentari colorate con so-
stanza che non sia lo zafferano.

Commercio d'importazione e di esporta-
ziorge. - Il valore delle merci importate nei primf undici mesi
del 1906 ascese a L. 2,172,500,689, quello delle merci esportato a
L. 1,865,659,605. Il primo presenta un aumento di L. 306,841,084
ed il secondo un aumento di L. 130,012,319 di fronte al corri-

spondente periodo del 1903.
Nel meso di novembre, separatamente considerato e paragonato

collo stesso mese dell'anno scorso, vi fu un numento, di

L. 10,645,503 nelle importazioni e una diminuzione.di L. 925,7ßl
nello esportazioni.
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Dallo cifre precedenti sono esclusi l'oro e le monete, importati
per L. l12,057,700 od esportati per L. 7,565,300, con una diminu-
riono di L 35,320,500 all'entrata ed un aumento di L. 298,100
all'uscita, '

Oli aumenti più notevoli dell'importazione dei primi undici mesi
del 1906, in confronto all'ogual periodo del 1905, si verificarono
sulle macchine, caldaie, più 52.8 milioni, sul grano, più 35.9. sul
carbon fossile, più 28, sugli strumenti di fisica, più 13.2, sul co-
tone in bioecoli, più 13, sul legnamo da costruzione, più 12.5, sul

ferro di seconda fabbricazione, più 12, sui tessuti ed alri manu-

fatti di sota, più 10, sul ferro laminato, più 9.8, sul tabacco

greggio, più 0.0, sul granturco, più 0.6, sulla sota semplice asia-
tica, più 9.2, sui voicoli da ferrovia, più 8.4, sulle pelli crude,
più G 4, sui rottami ;di ferro, più 5.3, sull'avena, più 5.2, sui

bastimenti, più 5, sulla gomma elastica greggia, più 5.

Diminuzioni di una qualche importanza si verificarono nell'im-
portazione dei cavalli, meno 14 milioni, dell'olio d'oliva, meno
10.5 milioni, della seta semplico europea, meno 10.4, della sota
tinta, meno 5.7, dell'olio di cotone, meno 5.3.

Proseguendo nello stesso confronto, i n1aggiori aumenti all'espor-
tazione vennero dati dalla seta semplice, più 53, dall'olio d'oliva,

più 33.8, dalla sata torta, più 12.2, dal tessuti di cotono lisci, più
10 3, dagli automobili, più 7.5, dai facili e parti di fucili, più 7.1,
dallo pasto di frumento, più 5; e lo diminuzioni: dai bovini, meno
8, dal corallo lavorato, meno 67, dalle frutta fresche, meno 5.7,
dallo mandorlo, meno 5, dal vino in botti, meno 3.0.

Marina ruilitare. - La R. navo Dogali a partita da
Paita per Callao il 20 corrente. L'Archimede ð giunta a Kérdkô

(Bosforo) pure il 20 corrento.
Ieri a Napoli, dal cantiero Pattison, venne felicemento va-

rata la torpodiniera Centauro.
Marina rnorcantile. - Da Las Palmas ha transitato

dirotto a Genova l'Urania, della N. G. I. Ieri l'altro il piroscafo
Mendoza, del Ll. italiano, giunso a Buenos-Aires el iori il piro-
scafo Città di Napoli, della Veloce, proveniento da New-York

giunse a Napoli.

PARlGI, 21. -- I giornali pubblicano cho il cardinale segreta-
rio di Stato ha inviato a tutti i rappresentanti diplomatici della
Santa Sede, perchð la comunichino ai Governi presso i quali sono
accreditati, una protesta contro la perquisizione operata per or-
dine del Governo franceso nel palazzo della rappresentanza pon-
tifleia a Parigi, l'asportazione di varî documenti e la violenta
espulsiono di monsignoro Montagnini.
La protesta rileva l'onormità di tali fatti, dei quali non si ha

ai nostri giorni aleua esempio fra le nazioni civili, cho ancho,
cessato fra lcro lo relazioni diplomatiche, sogliono rispettare lo
residenzo e soprattutto gli archivi delle rappresontanzo estero.

L'asportaziono avvenuta dei cataloghi degli atti dello Nunziaturo
di monsignor Clari o di monsignor Lorenzolli, o di un cifrario,
col qualo il Governo francese, por mezzo dello copie conservate
negli utlici t legrafici, potrà prender eagniziono di tutta la corri-

spondenza telegrafica cifrata tra la Santa Sede o il Nunzio mon-
signoro Lorenzolli, è un'otfesa gravissima fatta non soltanto alla
Santa Sodo, ma a tutte le potenzo civili, lo quali hanno sommo
interes e a che siano rispettati i segreti diplomatici.
La S. Se le protosta inoltre contro la violazione por parte del

Governo francese di un diritto incontestabile del Sommo Pontofloo,
diritto inerente al suo ufficio di capo supremo della Chiesa, quello
di corrispondero sia direttamente, sia per mezzo di determinato
persone, coi cattollei di tutto il mondo, siono vescovi, sieno sem-

plici fedel , -in tutto cio eho ha relazione col bene spirituale dei
cattolici steosi.

Il cardinal sogretário di Stato dichiara poi destituito di ogni
fondamento di verità il pretesto addotto dal Governo francesp como
ragione del suo operato, giaccha mons. Montagnini non hg fatta
alcuna comunicazione ai tre curati di Parigi posti sotto ptocesso
por violazione della legge 1905.
I rappresentanti della S. Sede hanno inoltro ricevuta upa cir-

colare nella quale sono esposti i inotivi della condotta Itenuta
finora dalla S. Sedo stessa di fronto al Governo france<o riguardo
all'applicazione della leggo del 1003.

Questi motivi sono cosi gravi ed evidenti cho non si pptrebbo
in alcun modo accusaro la Santa Sodo di intransigonza ol di in-

giusta ostilità contro il Governo francese nel condannaro lo As-

sociazioni cultuali.
Venivano infatti con esso disconosciuti lei liritti ess$nziali della

chiesa, derivanti dalla stessa costituzione, quati sono quelli cho
spettano alla gerarchia ceciosiastica stabilta dal suo Divin Fon-

datore owne base dell'organizzazione della chiesa medesicú.
Poichè alle Associazioni in discorso non solt nto erano confe-
riti dei diritti cho compotono esclusivamento all'autorità obclesia-•
stica nell'esereizio dekeulto, nl possesso o nell'ainmir.istraziono

dei beni enelesiastici, ma inoltre venivano lo stesso Assdeiazioni
sottratto o rose indipendenti dalla gerarchia es:closiastica o sotto-

poste inveco alla giurisdizione dell'autorità laica.

E chiara che il Sommo Pontefico non poteva, senza venir meno
ai doveri merenti al suo uffleio di Capo della chiesa o sepza con-
culoare i principî domma:iei fondamentali de'la chiesa mpdesima,
approvare la formaziono di tali Associazioni.
Altrottanto può dirsi relativamento alla circolaro del ministro,

sig. Briand, in data del l° dicembro corrente. Invero, prescin-
dendo da qualunque altra considerazione, la Santa Sedo non po-
tova in alcun modo ammettere la ingiusta o intollerabilo condi-
ziono fatta con detta circolaro ai miaistei del culto nell'esercizio
del loro ministero. Per convincorseno basta citare la seggento di-
sposizione: « Il parroco (nella chiesa) non sarà più cho un ocou-

panto senza titolo giurilico. Sara senza diritto di fare alcun atto

di amministraziano; ancora meno sarà capace di compire alcun
atto di disposiziono ».
Tutto cið dimostra evilentemento cho la Santa Sodo non ha

fatto altro che compiero il suo stretto dovero nel darg le noto
istruzioni al cloro francese. Che se quel Governo, animato da più
equi sentimenti, facesse alla Chiesa in Francia una situaziono,
che almeno non lodosso i suoi diritti essonziali, la Sañta Sede,
pur non ammettendo il principio della separazione, potrqbbe tol-
lerare tale situaziano por evitare mali maggiori, come hk fatto in
altri paesi.
BUDAPEST, 21. - .Delegazione ungherese. - Continua la di-

seussione del bilancio degli esteri.
Tutti gli oratori consontono nei principi politici enuht.LJi dal

Ministro dagli estori, barono di Achorenthal, el esprimono la loro
soddisfazione por lo dichiarazioni del Ministro degli catori italiano,
on. Tittoni.

Sagby dichiara che l'accoglienza simpatica cho o stata fatta alle
dichiarazioni dell'on. Tittoni dalla stampa italiana permette di
speraro cho un felico cambiamento avvenga nell'opinióne pub-
blica italiana.

Il Ministro delle finanze co:nune, Laurian, dichiara, a nomodel
barono di Acherenthal, cho questi ha ricovato dalla discussione
una gradita impressione perchè quasi tutti gli oratori hanno ap-
provato le linee generali dolla sua pohtica. Quanto all'asserzione
del delegato Bouzath ehe ha creduto JL trovare nell'espodizione del
barone di Aehorenthal un tono alquanto p:n freddo di fronto al-
l'Ïtalia in confronto di quello usato verso la Germania, il ministro
ò lieto di potersi riferire alla rescuti dichiarazioni dell'oo. Tittoni
(Applausi) lo quali hanno naturahuente prodotto nel ministro la
maggioro soddisfazione.

11 barone di Acherenthal si ð a:Trottato percio ad esprimero al
suo collega italiano la sua viva coddisfaziono ed i più caldi rin-
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gaziamenti. Quel discorso costituisco la miglior prova che le di
chiarazioni del barono di Aeheronthal hanno trovato in Italia
l'eco piû favorevolo o che l'asserzione di Bouzath non risponde Ai
fatti. Le dichiarazioni del ministro Tittoni hanno conf crmato nel
modo piû preciso lo dichiarazioni del barone di Aehrental, che
oloð piena identità di pareri esisto tra i duo ministri su tutte lo
questioni che toccano i due Stati.
I due ministri sono pure d'accordo di ispirarsi alle stesse mo-

dalità per un'alteriore trattazione di questi rapporti.
-Tilo accordo si riferisce a cið che l'on. Tittoni rilevò corretta-
mente circa i procodimenti che l'Austria-Ungheria seguo d'intesa

con la Russia o col concorso dell'Italia o delle altro potenze, in
M,cedoria.

1. I i zigne stessa che forma la baso del nostri procodimenti,
c. ¿ il mantenimento, per quanto ò possibile, dell'integrita terri-
toriale della Turchia, caratterizza pure il nostro accordo con l'l-
talia circa l'Albania, il quale oselude dunque che o noi o l'Italia

prendiamo possesso di quel territorio.
Se dunque eventualmento non potosse essor mantenuto la stata

quo in Albania, una nuova sistemazione potrebbe efottuarsi nel
senso dell'autonomia.
Il ministro Aeheronthal accentua il fatto cho l'on. Tittoni ebbo

ragione di rilevare che nessuno in Austria-Ungheria pensa seria-

mente che sarebbe possibile un conditto fra l'Inghilterra o la Ger-
mania. È anzi impossibile il supporre che le due grandi nazioni
vogliano indebolirsi in una lotta nefasta con danno inaudito del-
l'Europa intera.
I sentimenti amichevoli che si manifostarono in Inghilterra ed

in Germania negli ultimi tempi accrescono la fiducia del ministro
che non ð necossario preoccuparsi della eventualità di un tale
conflitto.
In quando alla Serbia il ministro doplor a cho il Governo serbo

non faccia nulla per soffocare lo manifestazioni ostili verso il

rogime austro-ungarico delle provineio occupate e dichiara cho•

so tali manifestazioni continuassero, potrebbero non soltanto
esaero di maggior ostacolo al ristabilimento dei nostri rapporti
câmmerciali, ristabilimento che noi desideriamo sinceramente, ma

potrobgro ure ossere una sfavorevole influenza sullo nostro

relazioni politiche con la Serbia.
Indne il ministro ripete ancora una volta che la leggenda,

accondo la quale l'Austria-Ungheria seguirebbe una politica di

conquista nei Baleani, è in piena contradizione con la politica da
anni da noi segulta.
Il ministro rileva che tale calunnia ò sempre ripetuta e ten-

denziosamente diffusa, per eceitare i popoli balcanici, da clementi

che vogliono nascondere i loro propri scopi egoistici (Applausi).
Il bilancio degli estori ð poscia approvato.
BUDAPEST, 21. - La delegazione ungherese ha approvato il

bilancio della marina ed ha cominciato la discussiono del bilancio

degli esteri.
.
Il relatoro Thorotzkay rileva le caloroso dichiarazioni fatte alla

Camera italiana dall'on. Tittoni, che possono considerarsi come

un'eco del desiderio espresso dalla Commissione della delegazione
che ciob i rapporti dell'Austria-Ungheria con l'Italia divengano
sempre più intimi e più cordiali. La dichiarazioni dell'on. Tittoni
hanno climinato qualsiasi dubbio relativamente al mantenimento
dolla triplico e sono state lo più calde che abbiamo mai intese da

un uomo di Stato italiano. C:ò rinsalda la fiducia che le speranze

concepite sui risultati dalla politica del barono di Acherenthal si
avvereranno (Applausi).
VIENNA, 21. - Camera dei signori. - Si approva il progetto

di legge circa la limitazione del numero dei membri de la Ca-

afera dei signori con la modificazione proposta dalla Commissione
che la legge sia promulgata nollo stesso tempo che la riforma

elettorale.
Si intraprende indi la discussione della riforma cisorsic.

11 presidento del Consiglio, Beck, ringrazia il conte Thun di

aver reso possibile col suo contegno un compromesso nella difD-
cile questione della riforma olettorale. L'oratore combatto energi-
camente il sistema del voto Lplurimo, accentuando la necessità del-
l'uguaglianza di diritto che legherà in modo durevolo l' interesse
di ciascun cittadino all'interesso dello Stato o della dinastia. II
momento presente esige in modo irresistibilo che la. riforma elet-
torale sia compiuta. L'insuccesso di tale riforma sarebbe accom-

pagnato da conseguenze funeste.
L'oratore termina dicendo : Dato alle popolazioni dell'Austria

elb di cui hanno bisogno (Visi applausi).
PARIGI, 21. --- Camera dei deputati. -- Seduta pomeridiana.
- Si inizia la discussione del progetto di legge che regola l'esor-
eizio pubblico del culto, pel quale viene accordata l'urgenza.
Lasyes legge una dichiarazione di protesta contro le misure

proposto dal Governo contro la chiesa cattolica (Applausi a

Destra).
Raiborti sostione che la tesi dello Stato laico non sarebbo dimi-

nuita negoziando col Vaticano. Crade oho la legge Briand debba
essere modificata in tre punti.
Raiberty domanda che si introduca nella legge una clausela,

la quale dichiari che il godimento gratuito delle chieso sara con-
ferito ad un ministro del culto che abbia l'autorizzazione oeclesia-
stica. Egli non vuolo che lo Stato s'impadronista dei bani altrui.
Ribot sale quindi alla tribuna. Egli dice cha il ministro Briand

si dovrà presto pontiro di aver proposto la nuova legge.
Ribot continuando dice che non si spiega la nocessità di legife-

rare nuovamente. Si è promesso di lasciare la chieso aparte.La-
sciamole aperte! Non esigiamo dai curati che facciano lo dichia-
razioni. (Applausi a destra ed al centro). Si era promesso di la-
sciare alla chiesa il termine di un anno. Perchè tornare su quo-
sta promessa ?
Briand risponde: Ma siete voi, sono i vostri amici che doman-

dano la modificazione della lagge del 1905.
Ribot replica : So voi ascoltato i miei amici, ritirereto il vostro

progetto ! (Ilarità).
Ribot continua ritornando sulla dichiarazione proscritta dalla

legge o dice cho Briand gli ha fatto osservare oho ora giungono
dichiarazioni da ogni parto (Nuove risa). .

Briand risponde: Avevamo provisto da lungo tempo ció ohe ac-
cade oggi. 11 papa ha asservito i cattolici francesi. Ebbene, noi
diamo loro oggi il diritto di organizza.rsi liberamento (Applausi
dalla sinistra e dalla destra). Non perderemo il nostro sangue
freddo, como lo farebbe Ribot, di fronte alla situazione che in fondo
à soddisfacoatissima. Il paese ð calmo e approva la nostra politica
(Applausi dai banchi della maggioranza).
Il ministro Briand continua: La nostra politica di moderaziono

è accettata dall'opin:one pubblica. 11 ministro dichiara che tutti i

vescovi avevano presa disposizioni per fare lo dichiarazioni. Nes-

sun Governa puo ammettere che un ordina venuto dal Vaticano

faccia dall'oggi all'indomani disconoscero il loro dovo:o a francesi

disposti a compirlo.
Il ministro dice che fara conoteoro le condizioni nello quali l'ar-

civescovo di Parigi ha lasciato l'arcivescovado (Vivi applausi). Era
stato dato l'ordine di accordato una dilaziono a tutti i vescovi
vecchi o malati. Essi avevano talmente paura di compariro presso

'

il Vaticano di avere ricorso alla benevolenza del Governo che mi

supplicarono di espellerli.
Scoppiano applausi che durano parecchi minuti a sinistra. aL

destra protesta.
Volgendosi verso la destra cha gli chiole dai nomi. Briani di-

chiara che non vuolo preparare delle vittime per il Papa.
Il ministro Briand continua: Si era convenuto di lasciare al-

l'arcivescovo di Parigi un termine più lungo ponibile.
Clètnenceau interrampendo dica : Avevo acaer lato una d lazione

briaud ryreuue: Larenescovo ò stato esfulsa pe: o3bodire
alla domanda dell'arcivescovado.
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Cldmenceau appoggia Briand.
Denys Cochin grida: È una infamia!
Denys Cochin è richiamato all'ordine.
Il ministro Briand dice che egli si aspetta che il Vaticano re-

spinga la nuova legge. Ciò che vuolo il Vaticano è che• il Go-
verno della Repubblica impegni con osso negoziati. Il Governo
non ha diritto, senza commettere un vero tradimento, di impe-
gnaro questi negoziati. Se si vuolo la pace non si deve impegnare
il paeso su questa via; ciò sarebbe condurlo alla guerra civile.
La Santa Sede ha creduto che la Repuhblica si lascerebbe con-

durre alla persecuzione e ridesterebbe la fede addormentata nella
indifferenza. Noi abbiamo deluso lo speranze del Vaticano. Noi vi
domandiamo di fare una legislazione tale da rendere impossibile
al Vaticano di uscire dalla legalità (Applausi a sinistra). Vi
sono dei fedeli ai quali sia stato impedito di andare alla messa

per colpa del Governo ? Direte che vi sia stata persecuzione ? Con-
siderate voi como persecuzione le leggi fatte da voi? Cho cosa

dunquo volete ?

Scoppia una salva di applausi e di acclamazioni su tutti i ban-
chi di sinistra che dura parecchi minuti.
Briand riprendo: Bisogna che la chiesa si possa organizzaro,

dite voi. Io vi do questo diritto e voi lo rifiutate (Nuove acclama-
sioni a sinistra). Il ministro enumerà tutte le concessioni fatto alla
chiesa e terminando si felicita che la sua politica abbia condotto la
calma nel paeso. Egli domanda che tutti i repubblicani concor-

rano fraternamente senza critiche inutili, che darebbero le armi
ai loro avversari. 11 ministro conclude: I olericali volevano la per-
secuzione; ð perciò che noi vi domandiamo di votare la legge tale
quale ve la presentiamo sotto-riserva tuttavia di discuterne i par-
ticolari (Vivi applausi a sinistra e dall'estrema sinistra).
Pion sale alla tribuna. Crede che la chiesa avrebbe accettato il

diritto di riunione basato sulla legge e non sopra un diritto fit-
tizio. Critica aspramente il progetto Briand che sottomette il culto
all'arbitrio dei municipi. Difendo il diritto dei cattolici di obbedire
al papa.
Barrès dichiara cho o per patriottismo che difendo il cattolici-

saio o soggiunge cho non ò più Cristo ma un pezzo da cento fran-
chi cho sarà presto il dio.
Languinais leggo una dichiarazione in nome dei cattolici.
La discussione generale è quindi chiusa. L'urgenza vieno ac-

oordata.

Pl:sson legge una dichiarazione dell'Action liberale augurante
un accordo fra la chiesa e lo Stato per assicurare la pace reli-
glosa.
Si passa quindi alla discussione degli articoli.
Doramel dichiara cho votorà contro la leggo perché il regimo

offorto alla chiesa ò caratterizzato da mancanza di libertà.
Zeramel larcia la tribuna tra le urla della sinistra.
L'emendamento proposto da Guyeisso riguardante il trapasso

dei beni allo associazioni cultuali è respinto.
Bonnevay chiedo cho l'affitto degli arcivescovadi, dei presbiteri

e dei seminari non sia sottoposto alPapprovazione dei prefetti.
Quest'emendamento à respinto con 368 voti contro 1G5.
L'articolo primo ò approvato.
Un deputato chiede che i beni devoluti ai Comuni siono asso-

lutamento liquidati. Quest'emendamento, combattuto da Briand,
viene respinto.
L articolo secondo é approvato con 400 voti contro 178.
L'articolo two à pure approvato.
Charlos Dumont propone di sopprimere la formalità della di.

chiarazione.

Briand rispondotho questa formalità fu mantenuta per non ca-

pitolare dinanzi al Vaticano, che si ribella alla legislazione.
Dumont non insiste. L'articolo quarto è approvato.
Ittbot dichiara di non potere a:auicae che la concessione del-

l'uso dolje chiese dipenda da un colloquio tra sindaco e curato.

Briand esprime la convinzione cho talo accordo sara facilissimþ
tra curati o sindaci. D'altronde la loggo del 1005 non è abroga .

Si approva l'articolo 5.

Raiberty chiede che venga soppresso l'obbligo delle grandi rig
parazioni negli edifici adibiti al culto per le associazioni del
culto.

L'emendamento a respinto. L'articolo 6° od ultima è approvato.
Pugliesi, Conti o Auriol leggono ciascuno una dichiarazionó

tra i rumori dell'estrema sinistra. Guyeisso dichiara che si
asterrå.
L'insiemo del progetto ð quindi approvata con 413 voti con-

tro 166.
Devbzo chiedo lo stanziamento di cantomila franchi por gli

operai dell'industria della seta vittima della chiusura degli opifici
La moziono rinvieta ad una Commissione.
La prossima seduta à fissAta por venerdi venturo. La soduta

indi tolta alle ore 9 pomeridiano.
PARIGI, 21. -· ßenato. - Si riprende la discussione dello ind

terpellanze sull'esecuzione del programma navale.
Il ministro dolla marina, Thomson, continua a rispondero aglg

interpellanti e dimostra che, como allo marine ostero così ancho
alla marina francese si impone un programma navale stabile
concreto, realizzabile in un dato periodo di tempo.
Il ministro della marina difende il programma navalo cho dico

cho ð seguito anche dalla Germania, dall'Inghilterra o dagli Statia
Uniti. Grazie a questo sistema la Francia non avrà più campioni
disparati, ma una flotta omogenea. Il programma del 1900 ð ora

quasi completamente realizzato. Le corazzate Patrie o République
potrebbero entrare in squadra se la necessità della difesa lo recla-
masso. Domani la Francia potrebbe tenere testa alla Germania.

'

Il ministro dimostra che il numero di soi corazzate ò il mini,

mum indispensabile per colmare i vuoti prodotti nella flotta dallo
corazzate voechio e non più atte al servizio. Ricorda che dietro

parere della Commissione toenica inviata in Inghilterra il Governo
ha deciso l'adozione dello turbino per la propulsiono nella metà
dello nuovo navi.

Il ministro encomía l'artiglieria navalo franceso. Dice che è ini
minente la e&struzione di sommergibili ofi'ensivi da cinquoconto
anellate. La Francia potra _

cost approfittare del suo progresso
per acquistare un'arma terribile. «

Il ministro ripete che la flotta francese non è inferioro alla
flotta tedesca. Rendo omaggio at marinal francesi del 1870 e ri-

corda i servigi resi dalla marina nell'estremo Oriente. Segnala che
le navi francesi erano pronte a partire per Tangeri non appena
l'ordine era stato dato. La traversata si è compiuta in ottime
condizioni. Il ministro clogia pure gli operai degli arsenali. Dico
che sarebbe utilo studiaro l'ordinamento degli arsenali inglesi-
Terminando chiede al Senato di non rifiutare i crediti necessari
a mantenero la potenza navale della Francia.
L'ammiraglio Cuverville si folicita col ministro per il suo di-

scorso.

D' Estournelles de Constant combatto alcuno argomentazioni del
ministro. Non chiede il disarmo, ma un accordo internazionale per
arrivare a porre un limite ai nuovi armamenti.
Monis si felicita dolla lunga discussione e degli schiarimenti

forniti dal ministro o delle decisioni prese.
Si vota infine un ordine del giorno che approva le dichiarazioni

del Governo, presentato da Chautemps.
La seduta prossima è ilssata per morcoledi. Indi la selata è

tolta.
LONDRA,-21. - Camera des comuni. -- Parecchi deputati

chiedono, per la prossima sessione, l'introduz ono nel regolamento
della Camora di una procedura analoga a quella doll'urgonza in
uso alla Camera franceso, che permettorebbe di votare in una sola
seduta un hill respinto dalla Camera dei lor li.
ADDIS ABELA, 10. --- 11 kgo Meneuk tuolliars utucantuente

che non ha dpignato il suo successore.
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PIETROBURGO, 21. - Un uhase imperiale fissa per il 19 f'eb-
braio le elezioni per la Duma eeeetto che per i distretti del Cau-
caso settentrionale, della TranseaucasiaNell'Asia centrale o della
Siberia.
VlENNA, 21 - Camera dei deputati. - Dopo una discussione

durata quattro giorni, si approvano i sette dodicesimi provvisori
del bilancio chiesti dal Governo ed il progetto di legge che auto-

rizza il Governo a regolare, in via provvisoria, i rapporti commer-
ciali con alcuni Stati estori.
La Camera quindi prendo le vacanze di Natale.
VIENNA, 22. - Camera dei signori. - (Continuazione). -

Dopo il presidento del Consiglio, conte Book, parlano vari oratori,
i quali denunziana i pericoli cui il suffragio universale esporrebbe
lo Stato e chiedono l'introduzione del voto plurimo; altri oratori
dichiarano che i privilegi dei grandi proprietari hanno perduto la
loro ragione di esistere in seguito allo sviluppo industriale, che

esige riformo democratioho ed oguaglianza di diritti.
Si approva indi il progetto di riforma olettorale in conformita

allo decisioni della Camera dei leputati.
Si respinge un emendamento relativo al voto plurimo.
Si decido poscia che il progetto relativo alla modificazione della

legge fondamentale, connesso colla riforma elettorale, sia discusse

dopo che il progetto riguardante la limitazione del numero dei

membri della Camera dei signori sia stato approvato dalla Ca-

mera dei deputati.
PARIGI, 22. - Il risultato della votazione di iersera alla Ca-

mera dei deputati sull'insiome del progetto di legge relativo al-
l'esoreizio pubblico del culto è stato così rettificato: Voti favore-

voli 388, contrari 146.

LONDRA, 22. - Il corrispondento dello Standard da Tangeri
dico che Ben Guebbas o la sua Mahalla, con 18 cannoni, si tro-

vano ad Ain Dalia o sono attesi domani a Tangeri. Essi accam-

peranno a Shars, sulla spiaggia del mare.

Ben Guebbas ha ordinato a Raisuli di venirgli a rondere

omaggio nella sua qualità di Governatore dei Fahs.
LODZ, 22. - Iersera, mentro Petersilge, editore della Gazzetta

di Lod:, si trovava nel suo deposito di carta, entrarono tra indi-

Vidui che lo ferirono a colpi di rivoltella. L'editoreemori mentre
veniva trasportato all'ospedale.
Secondo le voci che corrono la causa del delitto sarebbe il ri-

flutPdi Petereilgo di pubblicare il programma dei socialisti demo-
cratici.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Ossex•vatox•Io del Colleg;io Rornano

del 21 dicembre 1906

11 barometro ð¾idotto allo zero ....... 0°

1|altezza della stazione ò di metri ..... 50.60
Barometro a mezzodi ....

701.87.

Umidità relativa a mezzodi............ 45.

Vento a mezzodi ....... N.

Stato dol cielo a mezzoãì ............. coperto
massimo 10.6.

Termometro contigrado
minimo 2.7.

Pioggia in 24 ore ........... gocce.

21 dicembre 1906.

In Europa: pressione massima di 785 in Polonia, minima di

762 al S-W della Sicilia.

In Italia nelle 24 ore: barometro disceso di l a 3 mm. al sud

e Sicilia, salito di 1 a 2 mm. altrove; temperatura irregolarmento
variata; pioggiarelle al contro, sud e isole; nevicate in Emilia e

Romagna.
Barometro minimo a 763 al sud-ovest della Sardegna, massimo

a 773 all'estremo nord.
Probabilita: venti forti del 2° quadrante al sud e isole,moderati

a forti del l°altrove; cielo vario sull'alta Italia, nuvoloso o piovoso
altrove;, mare agitato, specialmente lungo le coste meridionali.

N. B. E stato telegrafato al semafori del basso Adriatico e Jonio

d'alzare il cilindro.

BOLLETTIlWO METEORICO
dell'UfEcio centrale di meteorologia o di geodinamie:

Roma, 21 dinembre 1906.

TEMPERATURA
STATO STATO precodenta

STAZIONI del cielo del maro ¡
Massima 't Minima

ore 8 ore 8 |
nelle 24 ore

Porto Maurizio... serono agitato 10 2 I 4 8
Genova

.......... serono legg. mosso 4 l
,

1 ð
Spena ........... serono calmo 8 5 2 2
Cuneo

........... */4 coperto - 0 8 - 3 1
Torino.......,... 1/4 coperto - 0 7 - 0 8
Alossandria

...... 1|, coperto - 1 5 - 0 7
Novara ........ . sereno - 4 2 - 3 0
Domodossola

..... sereno - 2 2 -- 5 8
Pavia............ serono - 1 4 - 3 9
Mil:sno

..........

3
, coperto - 3 5 . - I S

Sondrio
......... sereno - 1 6 - 4 5

Bargamo......... nebbioso - 1 2 - 3 0
Brescia .......... If, coperto - 6 4 - 6 0
Cremona......... ereno - 1 6 - 1 8
Mantova .. ...... cereno -- 3 0 - 2 4
Verona

.......... 3/4 coperto - 3 1 - 0 6
Belluno.......... 'ja coperto - 1 5 - 7 0
Udino

........... a/4 coperto - 3 0 - 0 8
Treviso ....... .. sereno - 3 0 - 1 6
Venezia......... 1/4 coperto mossa 3 4 - 2 0
Padova .-........ serona - 2 6 - 1 9
Rovigo .......... 1/2 eoperto - 3 0 - 2 0
Piacon"a

-........ sereno - 2 0 - 2 5
Parma........... sereno - 2 0 - 0 4
Reggio Emilia..... */. coperto - 3 0 0 0
Modena.......... 1/4 coperto - 2 4 -- 1 1
Farrara .......... tje coperto - 2 7 - 1 2
Belegna --....-.. coperto - 1 3 0 0
Ravenna... .-.. conerto 3 4 - 2 I
Forli

....2 ----.« coperto - 2 0 0 0
Pesaro· --.----.. coperto agitato 5 8 1 0
Añoona

--.·•••--- piovoso agitato ' 8 0 3 8
Urbino........... 3/4 coperto - 1 8 - 1 2
Magerata ....--.- coperto - 3 0 -- 0 I
Ascoli Piceno . - · · nebbioso - 5 0 2 5
Perugia.......... */4 coperto - 4 1 0 6
Camerino ..··· -.. ooperte - 0 5 - 1 0
Luces

···--····-. sorerio - 6 5 1 8
Pisa··•·•·---···· sereno - 9 0 2 0
Livorno .......... i/4 coperto agitato 7 0 1 5
Firenze -•••••-.·· sereno - 6 0 1 7
Arezzo ..·........ */, coperto - 4 7 1 7
Siena ....-....... sereno 4 8 l 8
Grossato ..--..... Ij, coperto 3 0 1 0
Roma...---...... coperto - - 9 4 2 7
Teramo .-........ coperto - 7 2 2 4
Chieti ........... coperto - 3 8 0 0
Aquila........... coperto - 2 5 - 1 9
Agnone---....... novoso - 2 2 -- 0 0
Foggia........... coporto - 8 9 0 0
Bari........... , coperto agitato 10 0 1 6
Loeco ............ piovoso - 19 8 5 9
Caserta..-.. .... coperto - 8 5 5 1

Napoli .......... coperto legg. mosso 8 5 4 7
Benevento........ coperto - 7 7 5 0
Avellino ......... coperto - 5 1 3 I

Caggiano ........ coperto - 2 4 - 0 2
Potenza.......... nebbioso - - 2 1 --- 2 6

Cosenza.......... coperto .

- 6 7 0 0
Tiriolo........... piovoso - 4 0 - 1 0

Reggio Calabria .. coperto calmo 10 8 7 0

Trapani.......... coperto oalmo 10. 7 7 0

Palermo ......... *jg coperto eahno IT 3 5 5
Porto Empedoele . « coperto calmo 17 0 7 0
Caltanissetta ,,, .. piovoso - 7 0 2 5
Messina.......... coperto er.Imo r .16 6 5 8
Catania

.......... 3/4 coppto legg. mosso 8 5 4 2
Siraonaa ......... */, coperto mosso ,10 ß 4 9
Cagliari.......... */, coperto legg. mosso 11 8 1 5
Sassari ....,..... */. coperto - ! 8 0 3 1

Direttore: G. B. Bau.zaro. Tipografia dgle Mantollato. RAvrasuc Tummo, Gerente responsabile.


